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BOLLETTINO POLITICO 


Scomparsa: ogni speranza, di ulteriori; 
trattative diplomatiche; inevitabile 'eim= 
minentè: la lotta fra là Turchia e la 
Rusia, gli sforzi comuni delle potenze 
saranno ora diretti ad «impedire 'mag- 
giori complicazioni è una estensione del 
conflitto. È la Corripondenza ‘pròvin 
ciale: di Vienna che ci dà questa noti- 
zia, relativamente consolante, e non 
abbiamo nessuna, difficoltà a crederla 
vera, molto più che si tratta d'una ne- 
cessità evidente. e. d'una speranza ul- 
tima che rimane alla diplomazia.» Ma 
credere”agli sforzi sinceri. che si fa- 
ranno coll’intendimento di circoscrivere 
il conflitto orientalé dietro ‘confini’ de- 
terminati, non significa disgraziatamente 
fiducia schietta e piena nella riuscita di 
‘questi sforzi, L'Agenzia russa ci assi 
cura oggi che lo scopo al quale tende- 
vano le potenze colla Conferenza con- 
*yfita ad esistere e che la Russia si li» 
;/ mitérà ad adempiere il mandato che 

furopa le ha affidato per costringere 

la Turchia a cambiar politica. A_ parte 

Y’ostinazione della Russia nel sostenere 

che dall'Europa essa venne fatta man- 

dataria esecutrice contro là Turchia, 
mentre non risulta dall’atteggiamento 
dei gabinetti, o di taluni di essi, e dal- 
l'andamento delle trattative che ebbero 
luogo in questi ultimi tempi, che la Rus- 
sia sia stata incaricata d’una missione 
così diffitile e pericolosa ; abbiamo al 
tre contraddizioni da ‘far notare negli 
apprezzamenti dell'Agenzia russa. Essa 
dice che il protocollo è annullato in se- 
guito alla dichiarazione ingleso, e per- 
chè il documento non ha previsto il caso 
d'un. rifiuto perentorio da. parte della 

Turchia. Sublime ingenuità dei diploma 

tici della Russia. Il gen&Ignatieff via; 

gia, lavora, ’prega. sollecita la firma a 

un protoéollo destinato a portar rimedii 

‘alla situazione orientale e a prevenir lat 
guerra, e non calcola neppure le pros 

babilità dell’ inefficaciti di quest’atto , il 

caso non dubbio del rifiuto della Porta! 

Davvero che il generale Ignatieff, dopo | 

un così lungo soggiorno sulle rive del 

Bosforo e una così larga esperienza de- 

gli uomini e delle cose .e dei negozi po» 

litici, non darebbe prova di grande per- 
spicacia ! 

Ma ormai il protocollo è lettera morta 
e il cannone soltanto avrà voce in capi- 
tolo. Ognuno» potrà persuadersi facil- 
mente che non si deve attribuire sol- 
tanto alla cecità della Turehia e alla 
gelosia dell'Inghilterra la causa delle 
complicazioni attuali. La Revue des 
deua mondes , giornale non turcofilo 
per progetto, scrive giustamente che, mi- 
nacciata ed assalita da tutte le parti, la 
Turchia ha creduto di non aver l’ob- 
bligo di inviare un ambasciatore spo- 
ciale a Pietroburgo per gettarsi ai piedi 
dello czar ; e che, dopo tutto, la Tur- 
chia ha per sè il diritto, i trattati , la 
legalità internazionale, la stessa ragione 
politica. 

Il proclama di guerra russo, che do- 
veva uscire oggi, sarà ritardato ancora 
di qualche giorno, se dobbiam credere 
ai telegrammi che riceviamo: all'ultima 
ora. L'ambasciata rus«a non partirebbe 
da Costantinopoli che nella settimana 
ventura; la quistione dei sudditi russi 
non fu potuta ancora definire. Il signor 
Layard è arrivato alla sua destinazione 
e i turchi continuano con febbrile atti- 
vità nei preparativi bellicosi. 

Un dispaccio dice che a Costantinc= 
poli l’ansietà continua ad esser grande, 
ignorandosi le intenzioni della Russia. 
È chiaro che qui si parla dell'obbiet- 
tivo militare strategico della Russi 
che non si conosce tuttavia; giacchè 
ci pare non si possa dubitare della vo- 
lontà della Russia di far la guerra. Ciò 
che sappiamo intanto è che Ja Rumenia, 
abbracciando la causa russa, si dispone 
alla più seria resistenza verso Kalafat. 
dove i turchi minacciano di entrare. Il 
principe Carlo muoverà a quella volta. 
Avvertasi poi che le truppe rumene sa- 
ranno comandate dal generale russo 
Fedaiefî. 


Un dispaccio da Parigi smentisce la 
voce corsa che l’Austria-Ungheria vo- 
glia mobilizzare alcuni corpi d'esercito. 
Ma questa smentita ha poco valore, gio: 
chè è opinione generale che l'Austria 
Ungheria non potrà evitare un inter- 
vento armato. Gli stessi complimenti 
che l’imperatore Francesco-Giuseppe ri- 
volge all’ arciduca Alberto, nell’occa- 
sione del suo giubileo militare, e la ri- 
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Li 


ogni linea, | 


sposta-dell’arciduca alle congratulazioni 
del ministro della puerra e dei rappre- 
sentanti ‘dell’ eseteito; dimostrano» che 
nelleTegioni politichè e militati di Vienna 
non si considera! la' guerra ’6ome'ina 
eventualità lontana. Per l'A\ustriaUn- 


gheria lo ‘statu quo in' Oriente ‘era tina | 


necessità. Un cambiamento più o meno 
brusco fra il Danubio e i Balcani mi- 
naccia di distruggere il sistema. politico 
@ l'equilibrio; già scosso; fra i vari ele- 
menti della' duplice; monatchia. ‘Uno 
smembramento della "Turchia non può 
farsi ‘senza ‘esetcitare un’ contraccolpo 
diretto in Austria-Ungheria. Il govèrno 


anstro-ingatico ‘deve  otideggiare” per” 


necessità fra due‘opposte, correnti. As- 
sociarsi. alla. Russia 4 ma l'Ungheria si 
ribellerobbe a questo programma, 6 senza 


calcolare che un'azione in questo senso, 


potrebbe risolversi con perdite; enormi. 
Opporsi alla :Russia ?..ma. come risol- 
‘versi a questo partito; sapendo che l’ac- 
cordo è saldo fra Pietroburgo e Berlino? 


L’agitazione. degli ultramontani in 
Francia e la lettera del vescovo di Ne- 
vers al maresciallo Mac-Mahon,. che 
pubblicammo» giorni sono ;- hanno pro- 
vocato "per ‘necessità l’attenzione del go- 
verno franceso. Diamo nelle ultime no- 
tizie, tolto dal Temps, il'résoconto delle 
deliberazioni presé in ‘un Consiglio di 
ministri per rispondere alla inopportuna 
e provocante lettera del detto prelato, 
Ma l'Agenzia Stefani ci comunica ala 
tresi un dispaccio da Parigi, in cui sî 
ripetono le stessé cose, salvo in un panto 
che ‘è divcapitale»importanza e che me- 
riterebbe di essere chiarito. Nella sua 
risposta al vescovo di Nevers — ri- 
sposta concordata col: maresciallo-pre- 
sidente — il guardasigillî, sig. Martel, 
esprime il rammarico che il vescovo 
abbia pubblicato una lettera tale da re- 
care offesa a una potenza amica, Il di- 
spaccio della Stefani dice che. ibymini- 
stro «&prime il suo rammarico pel fatto 
che il vescovo serisse questa. lettera, 
non tenendo conto delle circostanze at-. 
tualî. Nel resoconto del Pemps queste 
parole non le troviamo , é vorretimo 
non ci fossero, perchè è evidente che 
il governo francese, faceùdo questione 


ar iù d 
| d’opportunità d’un attacco così sconve- 


niente all'Italia e alle sue istituzioni, 
non sceglierebbe il mezzo migliore per 
dissipare inquietudini, per isvincolare 
la sua risponsabilità dall’attitudine d'un 
gruppo isolato, sognatore di -restaura- 


' zioni impossibili, per‘ togliere al clero 


aggressivo e violento verso il nostro 
paese ogni pretosto a sperare, quando 
che sia, un appoggio diplomatico nei 
suoi tentativi. Accettiamo intanto come 
un buon indizio la notizia che il duca 
Décazes coglierà l'occasione di un’ in- 
terpellanza dei deputati della maggio- 
ranza circa la questione d'Oriente, per 
affermare le ‘buone relazioni esistenti 
tra la Francia e l’Italia. 


LE CONDIZIONI INTERNE 


La guerra che sta per iscoppiare tra 
la Russia e la Turchia non sarà così 
lontana dai nostri confini, che non ab- 
biamo anche noi a risentirne i disastrosi 
effetti. 

Essa ci sorprende in un momento di 
grandi incertezze, di disinganni amari 
e di generale prostrazione degli animi, 

All’interno abbiamo le bande d’inter- 
nazionalisti, le taglie contro i malan- 
drini, l' agitazione clericale, all’estero 
non sappiamo con chi ci possiamo in- 
tendere nè chi ma sap- 
piamo che l'abilità politica del governo 
non ha saputo adoperarsi a vincere delle 
diffidenze, che per lo addietro non ci 
erano 0 erano state dissipate. 

Un ministero, il quale ha il tempo di 
occuparsi di una Fanny Lear e di una 
Clementina Maggi, non riesce a preve- 
nire il moto degli internazionalisti, in 
un paese dove le teorie di tale società 
non sono mai state insegnate, nè pre- 
dicate, nè sostenute da quelle riunioni 
formidabili di lavoratori, che potreb- 
bero lasciarsi prender all’amo delle chi- 
mere de’ visionari, 

Ma su quest argomento gravissimo, 
non vogliamo, per ora, ritornare. Aspet- 
tiamo il processo pei casi di Benevento 
che si dice spinto avanti con solerzia, 
nella speranza che gitti un po’ di luce 
su questa società, la quale non si 
trebbe assicurare sia veramente d'inter- 
nazionalisti.0. soltanto d’ interi ona= 
listi, 

Quello che è necessario di far 0s 
vare gli è che in tutta italia e spe 


con siamo, 


po- 


‘ente nelle province ‘céntrali la ‘sicu- 
rezza pubblica è ‘cagione’ di ‘ niòlti la- 


menti e ché gli élementi torbidi vi ae-| diamo ‘che torni ‘di danno a° clericali» 


quistano ne’. paeselli .tale. prevalenza 
da mettere in pensiero tutte le persone 
tranquille, le quali pagano esattamente 
18 detto dalla 0 dino 
che in compenso dia loro un po’ di 
quiete. 


Niuno vorrà sostenere che il mini<} sana popolarità, testimone di picciolezza 


stero non ne abbia i mezzi. Esso ha 
mostrato di saperseli pigliare, ove la 
legge non'glieli' accerdi. Che fa egli in 
Sicilia? Non'ha esso, nell’opposizione, 
combattuta vigorosamente ogni proposta, 
anche mite, di. provvedimenti’ speciali 
di sicurezza pubblica? E quelli che ora 
applica. sono provvedimenti ordinari, le- 
gali; sanciti da leggi dello Stato ? 

Noi non potremmo tuttavia esser severi. 
verso il ministo 4; ia di nuovo la sicu- 
rezza ela pace ..,.à Sicilia, e siamo disposti 
ad assolverlo di qualche atto d’arbitrio. 
Ma nell’atbitrio ci vuol maggior discer- 
nimento è misura ‘che’ non nell'esécu- 
zione della logge. Le circostanze ecce- 
zionali possono far chiudere un occhio 
# ‘anchelue sul ricorso al sistema delle 
taglie; Non essendoci modo di aver in 
mano de’ briganti, nè la forza pubblica 
riuscendo A coglierli, si capisce che si 
cerchi di ottener lo stesso intento a& 
cordando de’ premi à chi li denunzia, a 
chî dà di loro delle indicazioni’ sictire, 
a chi li sorprende e Hit consegna"alla 
polizia ‘od al tributiale!Ma non atiltiamo 
fino al punto in cui si confonde col de- 
litto Îlsservizio reso alla quiete pubblica. 

Nul manifesto dell'operoso' prefetto di | 
Palermo , che abbiamo pubblicato Nel | 
foglio del 12 corranite, 
solo promesso « a chiunque Arresterà ; 

© furà arrestare », mavaltresi. a ‘èhiun-"| 
que « in qual ‘modo: libererà | 
la società > b 
osso dadicati. n RSI 5 VR 

Questo è un eccitamento a tristi op ‘opere. 
Ciò.non potrebbe succedere. che dove 
l'autorità della leggè è affatto scomparsa | 
e i vincoli *ociali ‘sono disciolti? Voi 
potote ben rallegrarvi di aver con pic-' 
cola spèsa liberati là società da nn ma- | 
lundrino pericoloso; ma chi vi assicura ! 
che: colui il quale l'fa icciso, facendosi 
brdccio vostro, per'tn premio di 6 mila 
lire o di 25 mila, non accettèrà un 
giorno uguale proffortà per uccider un 
onestuomo , un rivalé, tn memico per- 
sonale, un avversario politico ? Cento 
sontenzè di morte, profferità'da ‘un tri- 
bunale sanguinario , non sono fonte di 
cortuzione e cagione di pericolo sociale 
come l'assàssinio pagato di un malan- 
drino; Questa giustizia barbarica offende 
ìl s@iflo morale delle popolazioni e vi 
spegne ogni sentimento di giustizia per 
sogtituirvi quello della violenza e del 
tradimento. Valeva proprio la pena di 
opporsi ad una legge di provvedimenti 
straordinari per poi pottare l’arbitrio 
a tali eccessi, che già în altri tempi, 
poco ga noi lontani, produssero pessime 
conseguenze ! 

Non credasi che noi disconosciamo 
la volontà ferma è pertinace di ridare 
alla Sicilia la sicurezza; il desiderio c'è 
vivissimo e non se ne poteva dubitare, 
ma bisogna rispettar la. giustizia e re- 
primer gli assassinî, ben lungi di inco- 
raggiarli. 

Di queste condizioni si vale il Vati- 
cano per accender un’ agitazione cleri- 
cale estesissima. Sapendosi impotente al- 
l'interno , cerca di sparare i fucili al 
confine, Ma non colpiscono, fanno un 
rumore passaggero, di cui non dobbiamo 
troppo commuoverci. Però era proprio 
il momento opportuno pel ministero di 
render al Vaticano questo segnalato 
servizio. Chi non vi ravvisa un' insigne 
imprudenza, chiude gli occhi per non 
vedere. Tutto ciò che ha fatto o pro- 
posto il ministero rispetto alla polizia 
ecclesiastica non altera le condizioni 
personali del sommo Pontefice nè po- 
trebbe esser considerato come una mi- 
naccia al clero. Ma non era punto ne- 
cessario di porgere al Vaticano un pre- 
testo per gridare di nuovo a gente, che 
ignora quel che si fa o si vuol fare, in | 
Italia, o lo sa troppo per non dimostrare 
che strepita per ispirito di parte e per 
cieca obbedienza ad un'autorità cosmo- | 

| politica, la quale vuol evirare la coscienza | 
| umana e fors'anco, spingere a nuova 
| guerra la Germania è la Francia. 


mi 


i] premio rioh è | difende 


|-fesa alle leggi dello Stato da qualun- | © 


Noi non attribuiamo grande impor- abusi dei ministri dei culti nell’eserci- 
| tanza ‘all’agitazione clericale, “anzi cre- . zio.del loro ministero. 

I lettori..già sanno che Ja maggio- 
stessi, ma non crediamo che il mini-' ranza dell'Ufficio centrale è stata d’av- 
stero' possa giustificarsi verso i governi ViSO che .l’ esame di quelle disposizioni 
serii e:verso»rle persone rassennate di clebbasi rinviare al giorno in cui ver- 
averci © dato appiglio con atti, î quali ov ripresentate unitamente al Codice 
non promettono nè otterranno alcun ef- ne. 


n'a , È L’on: Lampertico giustifica con grande 
ifetto sensibile. Solo l’amore di una mal- copia di argomebti questa deliberazione. 


Accenna all'impressione che doveva na- 
turalmente produrre in Senato un pro- 
getto di legge, .il quale, non che gra- 
vissima. per.sè. stesso, propone isolate, 
@ fuori del Codice: penale, disposizioni, 
che per propria indole troverebbero nel 
Codice la loro sede, e se non'altro, nòn 
sono în un Codice prive di correttivi e 
compensi idonei a determinarne la vera 
portata èd i veri limiti. 
Le prime dibbiezze e le prime con- 
trarietà nacquero dell'improtviso, atteg- 
* giarsi ad'‘tirgenza, di una legge che ha 
necessarie attinenze non solo col Codice 
penale, ma con tutto il diritto pubblico. 
Quest'urgenza la maggioranza degli Uf- 
ficitmon l’ha riconosciuta; e narra il 
‘ relatore che non valsero ‘a dimostrarla 
sanche le ragioni invocate dall'onore-.|, 


ict Go cominciarono le. proteste ponti- 
icle per il potere temporale, accompagnate dalla 
scomunica, o l’allocuzione del 28 settembre sul 
non intervento, si sia fatta mallevadrice 
l'Europa di quei principii di 

che nelle relazioni fra Chiesa 


di mente. e d'animo, poteva spinger.il 
ministero verso'una via,' nella quale è 
situro''di non' conseguire il plauso di 
alcun  nomo politico, giudizioso e' pru- 
dente nè all'interno nè all’estero. 
Questo. complesso di» fattiJall’avvici- 
narsî d'una guerra ormai inevitabile e 
di ‘cui’ nitino può “preveder le vitende, 
deve inquietarci. Esso non ci rassicura 
punto intorno all’ atteggiamento del mi- 
nistero e all’ avvenire delle sue. rela- 
zioni: internazionali. La politica estéra 
ha duopo d'esser sorretta dalla politica 
interna, e se questa è incerta, saltuaria, 
non retta da principii, non informata a 
un concetto direttivo ,. la posizione del- 
l’Italia non' potrebbe che soapitarne. I 


nunciati in _memorande discussioni parlamen- 
tari, 


degli esteri) dissi che l'applicazione di 
libertà (la libertà Feligion. e la CRT 
iti ag Italia delle competenze 
civili e î) compet ligiose, 
stato uno doi più potenti "oprtto tito 
dal Governo è dal 


— partenova naturalmente al 
civile ed al laicato; ma ciò, oltrechè ora 


giorni torbidi 0 venire anche pet, Vole guardasigilli quando intervenne ad rele di GRA RR si 
noi ed è debito nostro, è debito del Par- Mpa Slogan | fg dl pod in Ttalfa, ove Ta lives 
damento; di, prep acriol fol aenno @C0D , crdenti ‘che vennero. ‘gian: leggo ad îl Bea orco sapone (ea 
la prudenza, sopratutto.coni.una politica. gearo. un. tala provvedimento tivo |Runoiato ad ogni molle cose religiose. 
uperta o‘leale. seno tali. da. do; condurre”a con- Haltreperd SERABEE iaia i 


clusione contkaria, to ci staa 
tenore di caltodire ola 
tradizioni ‘di pertinace»pru 
d:to' all'Italia, nonchè” 
‘denza, la libertà e Pi M 
©. L'on. Lamperfito riassume brovembi 
la sto della nostrà legislazione rispel 
agli abusi del clero; esamina più;s 
male | ra cialmente la legge del 5 lnglio, e 
Essa trova una. giùistificazione «det» quelle del 41874; fa, notare che l'apdine 
pastorale nell'articolo secondo della legge ! delgioriid votato dalla Camara.dei de- 
“gliabusi del clero. + putati 1" 8 maggio ‘1875 prendeva vattò 
‘quell’articolo sono comminate delle ; ‘elle dichiarazioni del ministerò intorno 
a'colòro che pubblicano o diffon- | al nd di da ecclesiastica, 
0 ‘gli scritli di provocazi dente che il, ministero avrebbe: appli- 
n Li prot to con. farmerrava “tttela’ der 
dello Stato le leggi che ‘nè governano 
le (relazioni colla Chiesa, ma non faceva 


invito al. governo di ntare altre 
leggi»nuove, salvo son ao dal- 
l'art. 48 dolla leggo 13. maggio IS74 Ja. 


legge, cioè, sul-riordinamento, Ja con-' 
servaziono e l’.amministrazione delle 
proprietà ecclesiastiche nel Regno. Nean- 
cho in quell’ordine del giorno, pertanto, 
si trova il fondamento della presente 
proposta di legge. 

Se si dovesse, eliminate la questione 
dell'urgenza, converrebbe esaminare il 
‘tnerito intrinseco delle disposizioni di cui 


BA PASTORALE DEB CARD. CULLEN 
€ la Voce della Verità 

La Voce della Verità ammira la pa- 

stotale del card. Gallen contro l'Italia. 

Non né; foleribo dubitare; ma’ lam- 

mira molto e.là difende poco. Anzi la 


ible 
uno ion sur les déeisions du 
Pe ia A fairo da Ja religion 
un Irtramo; litique, rion \no ‘nous’ parait 
\plun efficace, que la liberté compléte qua noca 
Accordons À l'Eglise sur notre tofritolre. Nous 
no nous dissimalona pas que dans les commen- 
cementi la società civile atra.à surmonter bean. 
comp d'obatacios et de difficultia. Mais nous 
Avone foi dang Ja liberté, elle saìra modérer ot 


que autorità ecclesiastica e da qua- 
lunque ‘luogo provengano. 

A chi si allude, domandano i cléri- 
cali, con quella qualunque autorità ec- 
clesiastica, se non at Papa? Ed a qual 
luogo si accenna, se non al Vaticano? 
E potete niegare che non si sia voluto 
togliere la libertà al Papa? 

Noi desidereremmo umilmente ‘che i 
giornali clericali ci facessero sapere se 
in Francia, a cagion’ d'esempio, dove la 
legge richiede 1" e per la pub- 
blicazione di qualsiasi atto della Santa 
Sede ed ove persino non sono ricono- 


r tion, ALA 0.0 satinfac- 
sciute le decisioni papali riguardanti il | si chiede l'approvazione al Parlamento: | fia palsito Giovita CL BIT * ont ls deux 
dogma, la morale,.la disciplina se non | Anche su questo punto, la dotta Rela- » i sAlioration so- 


ottengono il permesso dell'autorità ci- 
vile, il Papa si creda più libero che in 
Italia. 

Desidereremmo inoltre sapere se dove 
i governi si-sono riservato il-diritto di 
nomina o di proposta alla sedi episco- 
pali, il Papa sia più libero che in,Ita- 
lia, ove egli nomina alle sedi episco- 
pali chi gli pare e piace. 

Noi siamo loptani dal voler difendere 
l'articolo secondo; ma la verità innanzi 
tutto. In quell'articolo mon si distrugge 


punto l'articolo 9 della legge delle gua- 
rentigei con esso non si fa che togliere 
a’ provetatori e a" promotori dî ribellioni 
è, 

[° 


zione fa molte considerazioni importanti. 
< Il progetto di legge che ci viene pre- 
sontato, scrive l'on. relàtote, anche 
quando si consideri in sè stesso, diver- 
sifica dal capo VIII del titolo 5? del pro- 
getto di Codice nella pena, nelle dispo- 
sizioni, nella dizione. » E soggiunge : 
< È del resto evidente che disposizioni 
anche identiche assumono tutt'altro ca- 
rattere in una legge speciale, a diffe- 
renza di quello che hanno in un Codice. » 

Non seguiremo l'on. relatore in tutte 
le parti del suo lavoro, che ‘al pregio 
di una erudizione non comune unisce 
quello della chiarezza e di una logica 
serrata. Vogliamo però riprodurre per 
intero l’ultima parte della Relazione 
stessa, perchè in essa vediamo nobil 
mente proclamati i. principii della poli. 
tica ecclesiastica che conviene all''ia}ia 
Rispondendo ai fantori del progetto 
di legge, l'on. Lampertico scrive : 


: sha all'on. mi- 

N dapP ima, a all'on. ministro Mani= 
i di #0! mnemente dichiarare, che di 
giorno in giorno il contegne: ostile del clero si 


delle leggi medesime. 
Noi non ponsismo che 
nerelimoll'epplicazione delle lago ale start; 
SE TRO splagerai algruzato a’ Gi la della 
dI Pe TATO dira 
punto nè poco arr f*@gi* e non vogliamo 
ora improryi* e@trire divers vente, nè farne 
politica. ","#ffhetito una questione di fiducia 
pareri densi questi benefici risultati, che l'on. 
vostro ed il suo antecessor@ attribuivano al- 
riadulgenza o al rigere, ci sia concesso di at- 
troie ad una legge storiea che fortanata» 
rpg compie al di #"pra è; fuori degli umani 
È grande la forzr, 
è dessa una voce 


ale sun ministro pr 


edizioni, la tutela ‘indebita che 
bbero avere hella sirresponsadilità 
della Santa Sede. 

L'Italia ha tollerato che le mura del 
Vaticano risuonassero di accenti d'ira 
e di parole di minaccia non solo del 
Santo Padre, ma di pellegrini come un 
Lichtenstein ed un Norfolk ; 


| 


sento nazionale ; 


ma qual dol sentin 


Ù P, prepo! ito 0 tardi, 
governo potrebbe dolersi di lui, se quelle | , sip ng rertad par ‘quanto suoni | inevitabilmente si fa precari cato più resto; 
ingiurie non lasciasse impunite, ove siano | già fin dalla prima prevazgensl dea wa | 'del petteta o i e ig 
da” giornali riprodotte? — | Agosto I85I per l'abolizione del foro ecclesia. | timeati che tanto nobili ont ‘levano l'anima 

La libertà del Papa ne vien forse ri- | stico in ogni occasione si espresso in accenti | umana. su, il sentimento dî (a mne è di patria 
stretta? Non ha per sè le poste e i te- iran ee con una serie di | turbato talvolta od offeso dan i contrasti, ri 
legrafi? L’allocuzione del 12 marzo non | 1° pei È allocazioni, di discorsi, | vendica alla fino le suo ràgion i purchè no 


fu fatta conoscere all’orbe cattolico dal- | La stessa proclamazione di quello dottrino, nor vi controperiamò cogli stessi errori del no 


l'Osservatore romano e dalla Voce della | verso di cui si è gridato l'allarme feto 
isservatore romano e dalla Voce della K ai è gridato l' col nome di | È S 
verità; essa fu inviata direttamente dal Hosen era già soguita bea prima che colla | tempo tanerd è porgrrtento che pu è per qua 
Vaticano allo autorità ecclesiastiche, ed | sie motifozione dal ndr l*meato devenisso | si badi bene, con ciò teatrale va sì med 
. e bri ni cd n 
anzi prima fu inviata per la posta, po- | cosicchè nemua fatto, neanco in Bri timo, © respira. liberamente allore -—"è mercò u 
scia stampata in Roma. guardo, è sopravreauto, che già nor Tobia noi a quillo | sicuro, pacifico assettt-—’ dello Stat 
Le prerogative del Papa rimangono | tito il Parlamento bilaziciare in tutte lo sue } gli pet Lele iano prata ilo 
dunque inalterate e il cardinale Cullen Siani 1804, cioò u dire dalla pro- | ro l'Inghilterra, vd 1 eatiolisi la Sg sgna;hani 
ha il torto di aver asserite cose non Fillabo, che d'altronde esso me-| potuto un di i paritani ingl rd suadere ag 
! desimo non è chp la riproduzione di dottri ii 4 puritani inglesi pet 
vere. È questo che importa metter in | le quali, se, ponte sott' occhio in forma di me | ‘orsi l'invasione d'Inghilterra. E Laga 
ela posizioni a insleme raccolto. Lon na di pro= | gidì nessuno in Francia o Iughilte Tè invoch 
N pid rive imprascon Solto, hanno esercitato | rebbe l'aiuto atraniero per cnsutgi ‘are i diri 
Li eat ta ateo I | ala pi i cme dal pina Per 
er: ioni di molti | vanti alla i 
LA LEGGE ani prima, le quali. dorerano condurre alla | sat le antiche trepidattà ce ne dent — it. Oo 
batto. ati Sos Del. GLERo: pera 3 Papmarica dal m taglio 150, di cui | la convivenza sociale si svolge in w \ gere sî 
à i 3 lomani Pontificis | il senti lot & P, 

X stata pubblicata la Relazione del- | infallibili magister. ui ary nitiiatilana di 16 rei Rist È: 
| l'on. Lampertico, a nome dell'Ufficio cep- | Tatto ciò non ha impedito menomamente che ‘doi citati, che aesno a ODE eni, toriditi 
| trale del Senato, sul progetto di legge Sapio pol compimento ‘ il loro benessere, di tu' sta Tx è ‘91 Jeeg 

contenente disposizioni penali contro gli | tra lo altre, la Igttora »- Nail, 4 nonostante, | vero, a quei vincoli #0 cialî‘ahe tiri bid 


"pontolica del 20 marzo, bella è onorata cittadi nanza, 


sî foce un silenzio completo; quelli 
devano ai posti più lontani sì avvicinarono, 
© | si accalcarono intorno alla tavola di mezzo 
e tutti attesero impazientemente le parole, 
che lo Spaventa stava per pronunciare. 
Sarebbe impossibile per me riassumere 
qui il suo discorso, che durò oltre due ore, 
L'on. signor ministro ci parlò della neces- | un discorso profondo, ricco di concetti, es- 
sità, che l'Italia si tenga pronta per quel mo- | senzialmente pratico, ma nello stesso tempo 
mento, in cui îl concorso del partito clericale | elevato, nel quale con forma cortese, ma 
pese 2 era fai hi aa) © la sspettazione @ | con critica severa egli passò in rivista tutto 
siasi modo produrre un muore colorano ia dati: | quello, che il ministero fece da un anno o 
È x gli si san di fare. Del resto, esso fu rac- 


anì 
Se, portata la questione a tal punto, ci fosse | ©olto dagli stenografì, e voi potrete leggerlo 
lecito rimpiccolirla alle proporzioni di una legge, | stampato. 
rammenteremmo le leggi, che già di fronte al | Dopo alcune parole d'introduzione e di 
ministero ecelesiastico tutelano anche nel no- | ringraziamento, lo Spaventa ricordò lè orî- 
stro Codice penale la libertà delle elezi pu gini del presente ministero, disse com'era 
ampie considerazioni ei sarà dato di esporre È peetiae 
Ssuato, ove-la discassione sentà bisopio di ale | avvenuta la crisi del 18 marzo; e comb'egli 
largursi ‘su questo campo. 

Ma in'quella guisa pertanto che l' on. signor 
ministro ha testà stimato non opportuno di dar 


con piacere la sinistra al potere, perchè ciò 
avrebbe costituito una garanzia di solidità 
corso ad una legge la cui esecuzione aveva in | @Ile istituzioni che ci reggono. Ma dovette 
sua mano, a molto maggior ragione per evitare | anche tosto notare come la sinistra fosse 
I pi a 
uva tamuta commozione degli animi, non vor- | venuta meno alle sue promesse, e ayuto in 
x remo prepararla noi stessi. Sarebbe questa l'u- | mano il governo, non sapesse far di meglio 
Mica via per dar forza presso Je. popolazioni a | che imitare alla peggio i suoi predecessori; 
chi Sao < acriores morsus sunt'în- | per cui con felicissima metafora osservò 
termissae libertalis quam retentae. itali. Prrnisir ali 
Fidento perciò la maggioranza del vostro Df- | CNÈ PS pi Ci 
ficio Centralo vi propone la seguento delibéra- | (n.° pistonalità, opra una nave di un'al- | 
zione : 7 
< Il Senato. riservandosi di prendere in esa- | Parlando poi del ministero, confessò di 
me le disposizioni penali sugli abusi dei mini- | Non sapere precisamente farsene un concetto, | 
8tri dei culti, quando sieno ripresentato nel Co- | perchè i suoi aspetti sono molteplici, e nes- | 
suno di essi durevole; anzi, ricordando jciò | 


dice penale, passa all'ordine del giorno. » | 
che scrive l'Ariosto della Discordia, che 
s'era posta di casa in un monzstero, ove si 
divertiva ad aizzare i frati, notò che, se 
rivivesse, probabilmente le cambierebbe sede 
© la metterebbe a stare nel ministero. | 
Questa prima parte del discorso dello ; 
Spaventa fu felicissima; ]’ anza, cre- | 
sciuta di molti, che avevano potuto dal di ; 
ri penetrare nella sala, ascoltava atten- | 
tissima, coglieva al volo i pensieri e ap-} 
plaudiva vivamente. Lo Spaventa + voi lo 
sapete - quantunque meridionale, non è 
quel che si dice un oratore facondo e ab- | 
bondante: la parola gli esce anzi lenta e | 
ma è sempre giusta, ' 
incisiva e colpi A ciò aggiungete un | 
certo umorismo nte, fino, "i 
cui l'oratore co. moi concetti, e potrete | 
faci 7 entare del successo. | * | 
Entrando nei partierlari, l'oratore prese 


i 
Ì 
ì 
ì 


L'ON. SPAVENTA A BERGAMO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


- Milano, 18 aprile. 
Teri gli elettori di Bergamo hanno dato 
ua banchetto d'onore all'on. Spaventa, loro 
deputato, Avendovi potuto assistere anch'io, 
per gentile invito del Comitato promotore, 
credo far cosa grata'ai vostri lettori, man- 
dandovene qualche particolare. 
Il tempo non poteva essere peggiore; 


alla Camera, Co- 

itti di attribu- 

‘feca una critica elevata; passò a 
"compatibilità parlami e 

con assavsi, finisca a esciu- 

lere dalla Camera: Jc ( tà; ragionò di 
la pesi abusi del clero e di quell'altra 
ancora votata sulla responsabilità dei 
‘funzionari, mettendone a nudo tutte le în- 
RATA a SA Depo di ciò si soffermò a lungo sulie tre 
HIApk dat è alli, Tamose circolari Nicotera intorno alle pro- 
Prefetto si,.t0n028 cessioni, allo vestizioni di frati © monache 


© mutando le vie in altrettante pozzanghere; | 
L'on, Spaventa era a Bergamo fino 
sabato scorso; vi era stato ricevuto con 


dui 


‘ste fes'e, quasi °F (0 ai tossciti pi, censurandole come conira- 
Je pela 4 bror ria gi ipii di libe 
chè vollero far pi h È 5 i incon- 
veco di quella del min*0tF0 Nicotera; ma | PeR ton. beprait Sì quale non si 
parve strano a tutti che ii" 8Îndaco, ottimo } Fi: ivo ad ammettore che il pareggio di 
uomo del resto, si fosso cclis. ito anche lui, n ri to, AR poi apnin- 
quantunque sì, trattasse, del deputato dell ail tate quest'anno un avanzo di 42 mi font, 
città, di cui egli è il.capo. Ad ogni modo, ‘Ragionò dello riforme alla ricchezza ru 
queste piccole. miserie non ‘guastaro! lo: | bile, constatando che per essa @lcuni tra i 
Spaventa visit ln città ed i suoi istituti»: | minori contribuenti godranno qualche all:g- 
fu a far visita anche im ani Hl | gerimentò, 1a notando insieme che lu fa 
Sindaco non por'è più giuocare: a natrevadersi. | soltà di sovrimporro nuovamente accordata 
e dovetto fargli gli onori di cm, ed il lu- 3 ary snatura l'imposta, che non 
nedi prònzò ia casa Camozzi. A è d'indole locale, aggraverà a più dopji i 
contribuenti maggiori. Si mostrò poco } 
suaso dol pesatore, che si yuol sostituire 


Il banchett o elettorale oxa stato dapprima 
ordinato per ; 200 persone, 1a lo richiesto 
di biglietti cm \bbero "anto, che si dovette 
apparecchiare Im tavola prir 250, o più an- 
cora sarebbero ‘+ i gl'i'utorvenuti, se il lo- 
cale nonvavesse opposto la diflicoltà insor- 
montabile Mello : ip: zi’, Allo 4 pom, la sala 
venne aperta: Er - ‘uno stanzone, apparte» 
nente al sopprea:sc , chiostro,di Santa Marta, 
nudo o freddo, @, yy però era stato, molto 
griamente addobba to «Mon festoni, bandiere, 
lampadari e step. iyyi vt città italiano. Le 
tavole erano dis) soste jn* due lunghe file, 
unita ,all’uno dei csnpi teasversalmente dalla 
avola d'onore; } ‘polti piccoli tavolini eraro 
ppoggiati later. ‘mente ai muri della sila 
: vi sedevano i soscrittori che non avevano 
Jotuto trovar osto alla tavola grande. Alb 
orchè furono pg «ste leenses accuso a cen- 
n sin lo candel | 6 sugli ampi candelabri di 
‘ozot» quella a., ala, piena zoppa di gento, 
elle tavolo n splendenti di cristalli è di 
ri, prese Maya no wo spettacolo bellis». 
mo. 


timo si diffuse a yarlare della riforma 
leggo comunale e provinciale, criticand.ne 
minutamente le varie disposizioni. 

Infino parlò della politica ustera è d. lle 
presenti complicazioni, monch) della que 
stivno coclesiastica che vi s: iutreccia. De- 
lineò nettamente il contegno ch: la d.s.ra 
aveva adoilato a questo proposito € che tro- 
vava la sua espressione nella leg © delle 
guar:ntigie, Il tempo, ugli disse, è p.rt 
lasciamo che trascorra © non facciamo nù 
© la questione ecclesiastica s scioglie'da 8%. 
Se invece andiamo a stuzzionre il + atleaao, 
ir) è ci titerà addusso delle c.m- 
plicationi. Quauto poi alla questione or. 
tale, egli non « sicnro, temo che la sinds' ri 


la quale ha innato lo spirito d' avventere, 
i mon faccia qualche colpo di ‘testa, .il quale 
ci compromett: 

Dopo tutto ciò, conchiuse egli, voi potete 
facilmente cipire che io non posso aver fi 
ducia in questo ministero, è orèdo che voi 


Il Comitat Sato escludere cgui ,, 0 ortdo i 
chetta prato vora J9i » di pagamento | pure on ato. Un Sstibisso d'applaosi 
È bassa, che "asi n A Di: con- | confitmò qui le sus parole, che si chius ro 
Tere. Così I peo AR I alla | poi con nuovi riugraziamenti e colla dic 

p } pure, eccezione 


È ae 
sem statavesolusa ogni "+0 
" ti; ciaseuna sedeva secondo | bi- 
“iggenito.. “Pas He 
od’ inscrizione ,'e/no na- 1.p0 
io | di non 


ola d’ onore” | razione che egli sontiva tutta la respon 


zio di pos 
roprio num © 


doveri, temova 


mo da sottcarsi ai proy 
bestaro. a conpierli. 


? tu miscug..; io cugiosissimo e veramente ; at Ni. Lo. Spara 
ASFAtico; I enni sedeva a fianco del | chiuse, gridando ; \iv® Bergam di eli i: 
e il giovir, rotto elegante presso un ves- Ì audi gli rispose: Viva Spaventa! viva 

to alla bu 7 si talia! 4 

pra il por dai mozzo pendova îl ri=|  Galmata vin po'l'agitezione degli applausi 
o dsl Re. circolidato da handiero na- 0 del rallegramenti che tutti. vo pae ro 
ARIE quel posto venne, condotto lo | all'egregio tomo, s'ulzò ÎI deputato Minu:o 


ue porale portò i saluti 
Lai 
sto 
ro 


e con poche vig 
della Costituzionale di Finn 
mo, che avevano ria 
deputato aneb'esso ‘© presi= ; dolla Camora all'uomo che più d' 
jociazione costituzionale. Ve=': era degno 

destra, il senatore Camozzi ‘vidia avev 
tagnolu, a sinistra il deputato ' che il 
‘av. Krizzoni, presidente del | sfera era s . o 
io; Fra gli invitati uoto an-  neva più il posto; ognuno voleva parl re 
aseggio, rappresentante l'As- , © farsi sentire; p@ ii 


sedettero a destra, l'on. Mo- 


rovincinle; 


eva fatto dire ‘d'essere indi- ' pressionare. Il Moretti chinse gridando: 


yo al prefetto, nessuno se ne ' 


viva al Re! Finalmente 


‘fu allo champagne, 
lie salutò con nobili parole 
"l'Associazione costituzionale e 
Bergamo il. nuovo deputato. 


fu applauditissimo. 


giungere che una salva frago- | 
asi confermò per parte dell'a- 


atimenti espressi dal conte A- tro, S'era detto che î partigiani del Tasca, 


fosse stato tra quelli, che avevano veduto |- 


| seguenze ne sarebbero incalcolabili. 


circassi che attendono la vendetta, si sol- 


Msi acetato N ta dear perirono 


- duti che 


contatore per la tassa di macinato e da al-* 


ità dell'onore futtogl', e che, non esse: do | 


ituzi: i la i udire i sorso con cui il Moretti, pre 
jonale di Milano, il de-; di udire il discorso con ci 14 r 

ra ; \ppresentante quella di | sidente del Consiglio provinoiale, ringrazio 

jon redattori di giornali mi- lo Spaventa. lu un discorso serio, elevato, 


L daco, invitato insieme al suo t a periodi spezzati, ma robusti, fatti per im- 


evviva al Rel e tutta la sala ripetò: ev- c 
anche il de; fato yero corpo d'operazione si co 
s'alzò il | Cagnola portò un brindisi alla dinastia, che 


Così ebbe fine la festa, che fu bella, or- 
dinatissima, patriottica. Di fuori, malgrado 
| Ja.pioggia, moltissima gente stava accalcata 
per aver notizia di clò che si faceva den> 


il candidato battuto dallo Spaventa, voles- 


è; sarebbe prove 
imo, indegno della tradizionale cortesia e 
ospitalità dei bergamaschi; e infatti non | 
ne fu nulla. Solo un bell'umore tto 
dar prova di spirito, imbrattando la notte 
precedente î muri delle case con delle 
scritte a olio che dicevano: « Viva Tasca!» 
Ma i cittadini risero e lasciarono fare. 
Bergamo ha sciolto nobilmente il suo 
debito verso Silvio Spaventa, e non è a 
dubitare che l’on. Spaventa saprà rappre- 
sentare, alla Camera i sentimenti de' suoi 
elettori. 1 SE 


———— ————_— 
QUESTIONE D'ORIENTE 


L'offensiva russa nell'Asia. 


Una seconda lettera dell’ex-generale un- 
gherese Giorgio Klapka nella Neue Freie 
Presse dimostra le grandi difficoltà che dovrà 
superare l’esercito russo im ‘Asia. Il prin- 
cipale ostacolo sarà la fortezza di Kars che 
nel 4854 non aveva che una guarnigione di 
414,000 uomini e di cui Muravieff non riu- 
sci ad impadronirsi con 36,000 uomini, è 
ora una fortezza di prim’ ordine armata di 
250 cannoni Krupp e difesa da una guar- 
nigione decisa ad una resistenza anche più 
ostinata che 22 anni or sono. Mentre il 
grosso delle forze combattenti russe dovrà 
essere accampato davanti a Kars, il gene- 
rale Klapka, crede che l'esercito principale 
turco schierato Kars ed Ertzerum potrà 
riunire ed o) le infinite schiere di 
volontari che affluiranno da tutte le parti 
dell'Asia e così portare la loro forza ad un 
punto che gli permetta di accorrere con oghi 
probabilit: di successo in aiuto della for- 
tezza minacciata. Se riesce ai turchi di li- 
berare Kars e di sconfiggere l’esercito 
assedio russo in una grande battaglia, e se 
in questo frattempo i due corpi di fianco 
presso Batum e nella valle di Araxes po- 
tranno prolungare la resistenza e tenere il 
possesso della fortezza di Ardahan, le con- 


« L'intera popolazione mussulmana, con- 
clude Klapka, con alla testa i montanari 


verà come un sol uomo per liberarsi dal 
ser — essa inonderebbe come 
una fiumana le provincie caucasiche del sud 
della Russia e trascine ‘nel movimento 
la popolazione maomettana dei nuovi pos- 
sedimenti dell'Asia centrale. Ne deriverebbe 
‘un conflitto che spezzerebbe per fa 
se non, per sempre la potenza della R 

ed il ago p in quelle contrade. ipa 
L’approvvigionamento ù Niksich. 
Secondo si, telegrafa da Ragusa, 1, alla 
Politische_ Correspandi da cas co- 
mandante le truppe rche nell'Erzegovina, 
Suleiman pascià, è arrivato nel campo trin- 
cerato di Gacko, punto di partenza delle 
operazioni per l'approvvigionamento di Ni 
sich ed il suo esercito si è | pi in 
movimento verso Presjeka, forte turco al. 


coi montenegrini. pa si 
L'asp tto di Mostar 
alla 
tessa Correspondenz: a 
<« La nostra citt è un vero impamento 
. Ogni casa dà alloggio da 6 ad 8 
sulle strado non si vedono che can- 
vamidi di fuciti, carri di munizione 
» cavalli enrichi di provvigioni. Du Mitro- 
vitza e Serajewo giungono ogni giorno sol- 
sportati a Gacko, Il grosso | 


pascià si è nel 
comandante ha ricevuto da N 
nunzio che quella fortezza ha viveri sino 
al 20 aprile. L'intera popolazione, compresa 
la guarnigione, conta appena 860 uomini. 
Quatiro battaglioni di nisams e 6 tabors 
di musteha/iz furono diretti a Pregjeha per 
miunire quel punto, con.trinciere e parapetti 
some base d'operazione gontro i montane: 
grini schicrati pi ich. Suleiman 
ps di DO lioni di nie; 


ia a 


campo e di montagna. Si devono attndere 


% quindi frà breve impoftanti” combattimenti 
nel passo di Duga. Per essore pronti av 


tutto lo evontunlità, il prudente Muschir ha 
cominciato a radunare una riserva presso 
Zalem. Da questa local'tà sino a Gacko 


non y' ha che poca distanza. A_Zalom sa- > 


nno concentrati 6000 uomini. Sinoza sono 
giunti colà N) battaglioni dalla Rumelia. 
Mchemed Al? pascià deve assumere il co- 
mando del corpo di riserva, » r 


La flottiglio dal Danubio turca 


a Rustschuk quest'ogri sono p 
titi 20 monitore, uns nave da guerra 
'legno e due vapori di trasporto, alla volta 
di Silistria. Contemporancamente a questa 
flottiglia, il luogotenente Sadyk psscià si 
reo colà per visitare le opere: di fortifica» 
zione 0 convincersi dullo stato d' Ù 
A Rustschuk sono 
o un mon tor cd una 
nti 700 nie 


Laura 


gionamonto di Silist 
rimasti indietro solt. 
sn 


Armanenti russi 
alla Politische Cor- 


Scrivono di Tiflis 7 

| respondenz, che il granduci Michele, Tio- 

gotenente del Caucaso, doveva partire il 15 

per l'esercito che si trova con ventrato ai 

confini nella forza di 110,000 uomini di 
fanteria, 25,000 cavalli e 350 cannoni. 

Lo stesso corrispondente 


Myisioni di fanteria, la 19% è 20° 
visfone di cavalleria dei cosacchi di Astra 
chan sotto gli ordini del generale maggiore 
Vos, della 24% e 88° divisione di fanteria 
colla divisione di cavalleria dei cosacchi di 
Kuban sotto il comando del generale mrg= 
giore Harmalin, della 39% e 41* divisione 
di fanteria e della divisione di cavalleria 


l’hscita dellexgolo di Duga. S'attende quindi | 
di momento .in momento pistone se 


sams o. redifs, 16 tabors d'irrogolari (fi 
eu 5 abors d'arnauti) e 4 batterio ti 


S:rivono da Rustschuk 44, alla Gazzetta 
di Colonia: ' 
< Dello navi da guerra turche incorate 

S s3 


Druzinas nella forza complessiva 
di almeno uomini. 

La divisione dei volontari armeni è già 
per metà organizzata ed armata. Il 20 a- 
prile essa sarà in grado di marciare e si 
comporrà di 4 battaglioni di fanteria e di 
6 squadroni di cavalleria. I comandanti fu- 
rono già nominati dal granduca. 

Si annunzia da Varsavia che quelle suore 
di carità ricevettero l’incarico di recarsi al- 
l’esercito del Sud. I soldati in permesso 
sono tutti diretti a Kischenew. 


L'Inghilterra e la Russia 


Corrispondenze da Bombay annunziano | 
che l'Inghilterra preoccupandosi. dell’even- 
tualità d’un conflitto colla Russia in Asia, 
sta adottando provvedimenti militari e che” 
in quella città si è aperto l’arruolamento 
per un corpo di artiglieri volontari. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
S cut del 19 aprile. 
(2 della Sessione) 
Presidenza del vice-presid. SPANTIGATI 


La seduta è aperta a ore 2. 

Si È lettura del processo verbale della 
tornatà precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 


Si accordano alcuni congedi. 

wmnes. annunzia che la Giunta delle ele- 
zioni riconobbe regolare l'elezione dell'ono- 
revole Baccelli a deputato del 3: collegio 
di Roma. 

maccELLI presta giuramento, 

‘L'ordine del giorno reca: 

Seguito delle interpellanze: 

Del deputato Antonibon ed altri al mi- 
nistro di grazia e giustizia sopra le condi- 
zioni morali e materiali della magistratura 
e deglì uffiziali del Pubblico Ministero; | 

Del deputato Muratori allo stesso mini- 
stro sulle condizioni deì pretori, sulla di- 


minuzione delle preturòjie sui izi cor- 
rrezionali ; 2 Ì 
Del deputato Toscanelli al mi; me- | 


desimo circa l'andamento della giustizia in! 
Italia. 

«mes. La parola spetta all’on. ministi 
di grazia e giustizia per rispondere agli 
on. interpe] 

MANCINI rdasigilli) dice che gli ar | 

menti degli interpellanti offrirebbero ar- ' 

enti a vasta discussione. Non tedierà la 
con'un lungo discorso e sì limiterà 
a rispondete alle interrogazioni mossegli. 
no fatte molte considerazioni teoriche, 

) meno importanti , ma la Camera ha 
tante gravi questioni da trattare e non po- 
trébbe adderitrarsi ora in una discussione 


‘teorica. 
i L'on fibiaro dice che studiò da lungo 
la questione del riordinamento della 


tura e che ha preparato un pro- 

puo però presenta! por 

là alcune informazioni che 
pensabili. 

“Anche i guardasigilli preccdenti presen- 
tarono progetti di ma il Parla- 
mento non si occupò cl Ile riforme mi- 
nori e rinviò ad altra cpoca iù radicali. 
Ora ‘in tutti i jaesi e’ tin movimento 
per le riforme giudiziarie, e l'on. ministro 
ricorda le proposte che si prepararono in 


Francia e in Germania. Fabia, 
he infor- 
romette 


I 
i 


ministro espone i 


i allo 
trati, 
zioni 


ninò neiggiori 
L'on. ministro parla poî delle 
delle preture; dic: r 
di titolare 150 e dl 
dice 


per far scomparire quello 

Parla poi del Pubblico ati 
clie inal non fu suo pensitro di la 

ra del Pabblieo Ministàro ca scapito 

Pepe ma iliape i van- 

i dello najpasr cre coll’interesse della 

ILA 
Dice che è disposto piuttosto ad accre- 
scere che a diminuîro i concorsi a posti di 
uditori, e assicura cho i concorsi sono serii 
assai 

Dice cho 78 aggiunti giudiziari che ser- 
virano lungo tetnpo grauitamente ebb.ro 
lo stipendio, © che ora nou esiste più lo 
| sconcîo di împicgati costretti a prestare un 

faticoso servizio senza x, endio. 

L'on, stro loda p« l’operosità della 
| Cassazione romana, e dice che non restano 
che 438 causo penali pundent 

Nè meno operosa della penale fu Ja s:- 
zione civile della Cassazione romana, com'è 
dimostrato ‘dalla stitistica degli affari da 
essa trattati. 

Discorre poi delia riforma della tariffa 
giudiziaria e prometto una prossima riforma, 
la quale però non potrà produrre riduzione 
nelle tasse, ma soltanto più cqua riparti» 


atorzo 


il 


n. ministro passa poi a parlare del'e 
condizioni della magistratura, verso la quale 
pronunzia parole d'elogio e d'affetto. 

In pacso libero la magistratura deve ser- 
vire di guida e di freno ig.i abusi anche 
del potere pubì Essa devo 
titi a tutela dei 
tutti, 
la delle condizioni ceo- 


» dei diritt 
n. ministro pi 


condizioni del personale giudiziario in oltri 
pas. Ù 

Dice che malgrado la tristezza delle con- 
ente 


dizioni economiche e malgrado sia ri 
l'ordiaamento unitario della nostra w 
stratura, questa diede e da prove di zelo 
che merita i più grendi elogi. 

Respinge l'idea che si possano fare depu- 
razioni per ragioni politiche, ad ogni mu- 
tamento di ministero. Il corpo si deve rin- 
giovanire coll'introdurvi notabilità del foro 
© della cattedra e bisogna coordinare a que- | 


7 ranno necessarie. 


i| amministrativa e l' esperienza dimostra 
i| mon approdano le proposte di circoscrizione 


L'on. ministro 


Dice che l'istituzione delle avvocature era- } questione da lui sollevata e 
riali ha fatto sì che i migliori giudici en- | tro le parole del presidente del Consiglio, 
trarono in quella carriera, nella quale gli | 
stipendi sono maggiori. 


L'on. ministro dice che ci vuole una ri- 
forma nella circoscrizione territoriale delle 
preture, Di4800 preture che abbiamo, molte 


dice che affretta coi suoi | dopo 
voti l'unificazione della magistratura su-;| comunale (Jlarità). 


weLEBANO crede che sia urgentissima 


ess interrompe vivamente ina 


| tore affermando d'aver riconosciuto la gra- 
vità della questione sollevata dall'on. Ple. 
bano, 


roaumi aderisce alla domanda del mi. 


devono esser soppresse calcolando tutti gli | nistro di prorogare di qualche giorno la ri- 


elementi necessari. 

Il ministero chiederà la facoltà di ridurre | 
le preture per migliorar lo stipendio dei ' 
protori. In tal modo il bilancìo non si ag-! 
graverà. 4 

Circa i tribunali, l’onor. ministro non 
crede possibile pensare ora rd una nuova 
circoscrizione giudiziaria. Non è ancora dé- . 
terminata in modo stabile la circoscrizione ; 
I 
territoriali. Si diminuirà non il numero dei 
tribunali, ma quello dei giudici. (Rumori) 
L'on. ministro d'ce poi che si potrebbe + 
in alcuni tribunali far l esperimento d' 
giudice unico. Forse l’ esperimento fatto in 
qualche tribunale potrebbe indurci più tardi 
a:l organizzare ‘tribunali con giudice unico. 
Si sopprimere i due giudici as- 
sistenti nelle Gorti d’ Assise. 
L' onor. ministro parla poi della organiz- 
ione dei tribunali correzionali con un’i- 
stituzione che abbia qualche cosa del siste- 
ma del giuri, sul genere dei tribunali di 
scabini che fecero buona prova în Germania 
specialmente negli affari detti di basso cri- , 
minale. ' 
Non tutti i giudizi correzionali però si 

attribuire a questi tribunali . 

misti. Vi saranno molti eccezioni. 

Con questi mezzi si potrebbe avere una 


gli ufficiali del Pubblico Ministero. 

L'onor. ministro chiede poi un breve ri- 
poso. 

mmes. annunzia la morte dell'on. Strada, 
deputato di Sannazzaro, e pronunzia parole 
d’elogio del defunto collega, che fu patriota, | 


| uomo benefico e patrono generoso e intel- . 


ligente delle scienze mediche. ) 

La presidenza manderà alla famiglia un 
telegramma di condoglianza. 

È di to vacante: il collegio di San- . 
nazz: x 

mancini (guardasigilli) riprende il suo 
discorso. Dice che #1 miglioramento della 
condizione morale della magistratura de- 
vono concorrere altri mezzì. Bisogna prov- 
vedere ad allontanare la magistratura dalle 
lotte politiche, circondarla di guarentigie 
efficaci circa l'inamovibilità, e a ciò si prov 
vedsrà nel progetto di legge che il Mini- 
stero presenterà al'Parlamento. 

L'on. ministro parla della istituzione di 
un Consiglio superiore di disciplina per 
tutto il personale giudiziario. ° 

L'on. ministro dichiara che il suo pro- 

«scouvolgerà l'ordinamento, giudi- 
pra sarà un nr di none 
10 è la saggezza 
tica.e sì deve riformare solo io ehe n 
può essere conservato. Il governo 
che la magistratota si istituzione na- 
zionale, da aggii itre due grandi 
istituzioni nazionali, ‘l'esercito ea marina. 
Anche dalla magistratura deve scomparir 
qualunque ricordo regionale. (Benel da 
qualche banco) 
mmus. La parola 


» 
spetta Allicase, Anto= 
axrosimon dice chela tela ordita dal mi- 
nistro è vastissima, ma non è che una spe- 
ranza. IL ministro non provvede all'argenza 
del bisogno. |.’ oratore propjons un orliu 
del giorno nel quale sì dichiara ‘che lu Ca- 
mera riservasi di discutere la proposta del 
ministro e si invita il governo-a dedicare 
ubito al miglioramento delle condizioni 
economiche della magistratura le. economie 
introdotte nel bilancio della giustizia 
musagoni si dichiara soddisfatto della 
risposta del wiuistro. 

roncanzizi approva il concetto del- 
l’ordine del'giorno Antonibon e sì mera- 
vigiia che la economia del bilansio della 
giustizia sia stata assorbita dal ministro 
delle finanze. . 

puemeris (pres. dol ‘onsiglio) dice che 
non si può che riformar ls leggi per ctte- 
nero che una economia fatta in un bilancio 
non vada al ministero delle finanze. Si prv- 
pougeno aumenti di stipendi per legge se 
si vuolè che e economie possano andare a 
beneficio dei magistrati. Il ministero non 
riduta le speso necessarie, wa non si può 
iimporgli di pi 

mass. L'on. Muratori propone un ordine 
del gicrno con eni si prende atto delle di- 
chiarazioni del guardasigilli. 

asewcona (guardasigili:) dice che la som- 
ma in economia va per 1 al ‘Tesoro e 
l'ordiue del giorno Attonilion è evutr.rio 
alla leggo di contabilità. L'onor. ministro 
eccita l'on Antonibon a ritirare l'ordine 
del giorbo © ad associarsi a quello deli 
Maratori. Promette la prossima present 
zione del progetto di legg: 

antosivon disc che sulla soa proposta 
non vi puo eksere oggi discussi verò 
prende atto deila promessa del guardasi» 
gilli di presentare solicecitamente »l prog.tto 
di legge o:ritira l'ondice del. gioruu. 

pnxs Anche l'onor. Muratori ritira il 
suo ordine del giorno. Le interpellanze sono 
quindi csaurite. 

L'onor. Toaldi chiede d' interrogare ii 
ministro delle finanze suli’ esecuzione della 
legge 7 luglio 1870 riguardante la rente» 
grazione dei gradi militari a coloro che li 
perdelteéro per causa politica, pensic 
feriti «d alle famigli 
teudo por i’ indipendenza d'1 

L'onor. Plebano ‘chiede . d' intervogare Î; 
ministri dell'interno e delle finanze sul | 
riord.u o dellu finanze comunali. | 

mapnevis (pres, del Consiglio) rispon- 
derà fra qualche giorno all'on. Toaldi, per- 
chè non è solo il ministro delle Ghanss | 
cui spetta l'esecuzione della leggo 7 luglio | 
1876 ed ha bisogno di informazioni. 

L'on. ministro dichiara che non ha esuu- | 
rito gli studi sulla questione del riordi 
mento delle finanze comunali. C' hissgio 


| sposta alla sua interrogazione. 


merneris presenta un progetto di legge 
per approvazione d’una convenzione tra il 
comune di Capua e il demanio. È 

me menzis chiedo l'urgenza 
Deogetioa i MEGONER DEE arasto 

wares. L'ordine det giorno reca il se- 
guito della discussione del progetto di legge 
forestale. La parola spetta all'on. Baccelli 
nella discussione generale. RI 

maccenii chiede di parlare don:ani, es- 
sendo l’ora tarda. | 


ceruni esamina il progetto di legge 
dal punto di vista igienico e delle speciali 
condizioni della campagna romana e crede 
che per questa sieno necessari speciali 
provvedimenti. i 

Svolge molte considerazioni per eccitare 
la Camera a non portar la mano sui boschi 
sacri di Roma. Dice che la distruzione dei 
boschi sarebbe dannosissima e ricorda ai 
deputati che qui essi devono abitare e che 
devono aver care le influenze di. questo 
clima (/larità). 

L’oratore perla a lungo ed è ascoltato 
dalla Camera con attenzione. 

Conchiude affermando di non esser ne- 
mico dello svincolo della proprietà, lad- 
dove lo svincolo non sia dannoso. 

Chiede che sia mantenuto dove ragioni 


| materiale riduzione di giudici e si potrebbe igieniche lo impongono (Zeue). 
| abolire la terza categoria dei giudici e de- , 


mnes. Domani proseguirà la discussione. 
La seduta è sciolta a ore @ 35. 
Domani seduta pubblica alle 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Tevere si è alzato di qualche metro 
dal suo letto ordinario, per le dirotte piog- 
gie cadute in questi giorni. 

Però le sue minaccie non ispaventano 
nessuno in questo momento e i curiosi si 
divertono solo nel guardare la sua gonfiezza 
e gli alberi che trae seco nel suo rapido 
corso, 


Gl' inservienti dell' Università romana ci 
fanno sapere che colui che vendeva ieri il 
libro sottratto dalla biblioteca, appartiene 
agl'impiegati della biblioteca stessa, non 
dell'Università. 

lerì sera si riuni il Consiglio direttivo 
della Società degli amatori e cultori delle 
belle arti in Roma, nella sùa sede ‘in via 
Boeca di Leone, 

Esso trattò in seduta segreta (poichò il 
presidente conte Guido di Carpegna racco- 
mandò ai consiglieri di non rendere di 
pubblica ragione il tema della discussione) 
alcune gravi questioni concernenti la So- 
cietà , e la discussione fu vivace, prolun- 
gata ed officace. 

Siccome auguriamo di cuore alla Società 
quell’incromento a cui aspira, non possiamo 
frattanto che lodarla degli sforzi che fa per 
riuscire ad' ottenerlo. 


Il sindaco dispone che in occasione del- 
l'illuminazione dell'anfitestro Flavio, del 
Palatino © del Foro Romano, ‘che ‘avrà 
luogo la sera del 24 corrente per. festeg- 
giare il Natale di Homa, le wetture non po- 
tranno accedere che dalla via del Colos- 
sco e, giratolo, si fermeranno ad attendere 
le peraone in via di S. Gregorio. 

Al ritorno doyranno dirigersi su di una 
sola fila per la via del Colossco e pizza 
delle Carretto. 


Ieri i ladri erano in foccende: due fac- 
chini ed un rigattiere forzando la porta di 
casa del signor Ricci presso San Carlo al 
Corso, rubarono degli oggetti di rame del 
valore di circa lire 200. Ma furono scoperti 
e otti in carcere. 

Fu egualmente imprigionato uno stalliere 
il quale da molto tempo rubava la biada 
dalla scuder a del suo padrone. 


Jeri correva voce che il Santo Padre fosse 
gravemente ammalo 

Questa notizia era assolutamente erronea, 
chè anzi il Pay qualche giorno ha riac- 
quistato la forza alle sue gambe, dalle quali 
è pure scomparsa Ja gonfiezza. Cosi è tor- 
nato allo su: ocenjazioni abituali, che avea 
interrotte per qualche tempo, ha lasciato 
di fersi condurre in portantina ed ha ri- 
preso Je suo passeggiate, 


ERVAZIONI METROROLOGI 
# di 18 aprile 1877. 


U Barometro è ridotto a 0° è al iaaro, 
altezza do:la stazione è di 40,m 65; 
» mer 7485 
ominro centigrado 
= 180 — Mmimo = I0.0 
i media del giornò 
‘ Ti — Amotun = 816 
dimiinanta. Sud: for: affi. 
1 cieto. Piogge nella notte e nel mst- 
tino, nubi nel ginrno, pioggette rare nel pome- 
riggio; nerano alla nera. 

Pioggia in 24 ore. 


Haro 


19,mm8. 
CRONACA ulUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISIE 
CIRCOLO ORDINARIO 
Processo di veneficio, 
Presidenza Giordano — P. M. Biffi. 
(Udienza de. 49 aprile) 


Cominelata l'udienza alla solita ora, ven- 
nero fatte inulte domande aî periti. 


entissima Ja 
protesta con- 


lone 

lo ha respinto. 5 

, In seguito, essendo stata ritenuta. utile 
l’udizione di un testimonio, il farmacista 
Marchetti, viene chiamato e quindi inter- 
Pogato di nuovo su determinate circostanze. 
Del pari essendo stata necessaria l’udi- 


zione del testimonio ‘avv. Bussolini, viene, 


fatto cercare;.peraltro, non essendosi potuto 
subito rinvenire, licenziati i periti, sì dà la 
parola alla parte civile, avv. Pugno, dopo 
la cui elegante arringa, l'udienza è sciolta 
alle ore 4. 

Domani parlerà il Pubblico Ministero e 
qualcuno degli avvocati; ed è a ritenersi 
che, se nulla accadrà, sabato a sera verrà 
pronunziato il verdetto. 


NOTIzii TEATRALI ED ARTISTICHE 


La beneficiata della signora Mariani- 
Masi al teatro Apollo è riuscita splendi- 
damente. Folla straordinaria e fiori e 
applausi in gran copia alla valentissima 
prima donna, che cantò in modo insu- 
perabile. Applauditissimi anche i suoi 
compagni : la Edelsberg e il Parboni, 
che dopo aver eseguito per più sere la 
parte del basso nel Mefistofele, ha can- 
tato iersera la parte di Amonasro con 
voce più fresca che mai. 

Una delle attrattive della serata era 
la curiosità di udire il Barbaccini nella 
parte di. Radamòs. L’egregio tenore ha 
superata la prova da par suo. Non so- 
lamente gli fu fatto ripetere il famoso 
Son disonorato; ma è stato applaudito 
con entusiasmo in tutta l’opera per la 
voce sempre sicura e per l'accento da 
grande artista. È 

Questa sera, giovedì 19, per la 
boneficiata del Barbaccini, si rappre- 
senta il Me/îstofele. Sarà un'altua bella 
serata. i 
—_ loto 


Nomzie InteliNE € Fri VARI 


La squadra persanene Li 
Gazzetta di Napoli scrive : 

Assicorasi che la mostra squadra abbia 
ricevuto l'ordine di partire da ‘Taranto. Il 
comandante di essa, contrammiraglio Bu- 
glione di Monale, ha issata la bandiera sulla 
Roma. Dicesi che la squadra debba andare 
a Salonicco. 

impatrio di sudditi rossi, — Il 
Romea dice ch; i! ernscle russo, residente 
in Napoli, si russ. qui dimoranti, i quali 
hanno obblighi militari da adempiere, co- 
municava l'ordine del suo governo di rim- 
patriare nel termine di yenti giorni. 

Notizio milituri. — Leggiamo nel- 
Italia militare: 

Sappiamo che al ministero della guerra 
si sta alacremente lavorando per l'appli- 
cazione della legge sulla circoscrizione mi- 
litare territoriale. 


Secondo le nostre informazioni si calcola | 


di poter istituire quanto prima i comandi 
di corpo d' armata, di divisione territoriale, 
i comandi superiori dei distretti ed i ser- 
vizi territoriali di artiglievia, de) genio, di 
sanità e di commissariato, 

Il ministero sta puro apparecchiando il 
riordinamento territoriale dell'arma dei poali 
carabinieri ed i servizi della giustizia mi- 
litare per adattarli alla nuova circoscrizione 
territoriale. 

Tutti questi comandi © servizi verranno 
formati 0 riordinati contemporanenmente , 
perchè sono quelli che concorrono a for- 
mare il.complesso del.comaudo. Pel distretti 
militari invece l'operazione procederà suo- 
cessivamente, di mano in mano che saranno 
allestiti i locali , 0 sappiamo puro che le 
pratiche a questo olletto sono già a buon 
pasto per parecchi dei nuovi distretti. 
‘La -formazione «dei-«comandi - territori 

fatta prima della formazione dui nuoyi di- 

stretti importerà certamente un periodo di 

transizione, durante il quale a' formare i 

comandi di corpo d'armuta e di divisione 

non concorrerann tutti i distretti che sono 
stabiliti, per 'egge, ma questo fatto non pre= 
giudica per nulla la formazione di quei co- 
mandi, nè l'esesuzione del servizio loro 

affidato in alcuna circostanza di paco o di 

mobil taz one. 

A volta a volta che sar: forwato un di- 
atretto, Îl medsimo, passerà stio la di pon- 
denzasdi-qu-l comando al quarto è asseguato 
per legge. 

Sappiamo pure che il mistero della 
guerra sta propatando le destinazioni pel 
personale | e che quanto prima verrà pub- 
blicata una prima /struzione sul servizio 

, dei comandanti superiori dei distretti mi- 
litari, che serà da considerarsi come prov- 
È visoria fino al ubblicazione del Aegola- 
mento sul seri erritoriate è del Rego- 
lameato sul servizio di guerra. 
7 Ferrovia dciosin. - Leggesi nella 
I Gasseta..'iomontese: 

Un dispaccio purveuito ul sutto-prefetto 
d'Aosta annuncia che S. M. ii Ru ha us 
gnato dalla sua cassetta particolare la som- 

«fila di lire 50,000 a favore della ferrovia 
d'Aosta. 

11 prefetio di Messa e farenra, 


— Il Bersagliere di ieri sera anvunzia che | 


per esigenze imperiose di pubblico servizio, 
il conte Haflaele Lanza prefetto di Ancona 
andrà a reggere la pr fettura di Massa e 
Carrara. 


© ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta: Ufficiole «lo 19 april» 
contiene : 

1. R. deoreto 4 marso, che fa un'aggiunta al- 
l'elenco dello strade proviuc'ali della provincia 
di Modena 

20 R. decreto, 15 marzo, în forza del quale 
le provincie di Modena a Reggio Emilia, ora 
comprese nella circoscrizione del distretto dell 
Rogi Avvocati. erariale di Milano, faraono 
iuvece parte del distretto dulls Rezia Avvuca- 
tura erariale di Fireuze © 

3. R. dec etu. 17 appitipebte coyara il commune 
di Moutecorriuv Pagliu.v dalia sezione p.iu.i- 


“| truzione pubbli: 


PIDIS, 


Nomine e promozioni nol personale dell'i- 
blica, 


NOTIZIE ULTIME 


“Camera dei deputati 


risposta alle interpellanze degli on. An. 
tonibon, Muratori e Toscanelli sullé con- 


tornata della Camera. 


L'on. ministro indirizzò al personale . russi verrà affidata agli agenti italiani. 


giudiziario caloros» parole d’elogio e 
respinse ‘il consiglio che gli fu dato di 
fare nella magistratura depurazione in- 
spirate a politici criteri. 


DI 


in 


roi 


Furono nominati înoltro î seguenti com- | 


missari: l'on Lucchini per il progetto di 


| legge relativo alla cessione al comune di 
+ Roma dei sotterranei dell'ospizio di Termini, 


} 


N discorso dell’ on. guardasigilli in | quota di 


dizioni morali e materiali della magi- 
stratura durò quasi intera la odierna dell'impero ottomano dove non vi è un con- 


I 
| 


l'on. Giacomelli per la convenzione postale 
fra l’Italia e la Repubblica di S. Marino, e 
l'on. Fabrizi Paolo per il progetto concer- 
nente l'esonero dal. pagamento di somme 
attribuite ai comuni di Revere, Pieve di 
Coriano, Villa Poma e Poggio Russo per 
concorso nella spesa di manuten- 


- | zione della strada mirandolese, 


Siamo assicurati che in tutti quei luoghi 
sole germanico, la protezione dei sudditi 


PARLAMENTO INGLESE 
Camera dei lordi 


Nella seduta del 416 della Camera dei 


| Dichiarò d’aver preparato un progetto Jordi, lord Granville richiama l’attenzione 
di legge perla riforma dell'ordinamento | del governo sul protocollo. 


giudiziario, ma di non poterlo subito 
presentare, perchè gli mancano alcune 
informazioni necessarie a compierlo in 
tutte le sùe disposizioni. Espose i prin- 
cipii che informeranno l’annunziato pro- 
getto di legge ed assicurò che esso tende 
a dare alla magistratura guarentigie di 
indipendenza sempye maggiore e a ren- 
der l’inamovibilità incontestabile. 
Lon. ministro, discorrendo dei mezzi 


Egli si lagna che si sia omesso di pre- 
sentare il progetto di protocollo ed i cam- 
biamenti proposti in esso; questo documento 
interesserebbe tutta l'Europa e la sua pub- 
blicazione non sarebbe menomamente con- 
traria alle consuetudini diplomatiche. 

Passando quindi ad esaminare il proto- 
collo, lord Gr.nville dice che le garanzie 


| chieste dalla Conferenza sono state tolte da 
: quel documento. 


per migliorare le condizioni economiche ‘ 


dei pretori e degli altri magistrati, da 
lui riconosciute tristissime, annunziò 
che chiederà la facoltà di ridurre il nu- 
mero delle preture e di ridurre, non 
il numero dei tribunali e delle corti, 
ma il numero dei giudici. 

L’on. ministro disse che proporrà 
l'esperimento della soppressione dei due 


| giudici assistenti delle Corti d'Assise e | 


| che proporrà di ridurre alcuni tribunali 
ad.unico gin l'co. annunziando inoltre 


L'oratore osserva pure che la sorveglianza 
proposta dal protocollo implica una pres- 
sione che non sarebbe stata applicata ad 
un’altra potenza europea. 

Confrontando i termini del protocollo 
con quelli del miemorandum di Berlino, 
lord Granville trova che w'ha poca diver- 
sità nei punti principali. Egli si lagna del 
modo in cui, durante le vacanze, i ministri 


si sono vantati di aver rialzato il prestigio | 


dell'Inghilterra; questo vanto contrasta sin- 
golirmente col risult to ottenuto in realtà. 

L'oratore desidera sapere chi fu il primo, 
se il conte di Schuvaloff o lord Derby, a 


la:proposta deil' istituzione di tribunali formulare le dichiarazioni che accompa- 


mento del giuri sarebbe unito a quello 


| del giudice nominato dal governo , (ad Potenze al sono 
imitazione dei tribunali degli Scabini 


della Germania. 


alcuna deliberazione, avendo l’on. An- 
tonibon ritirata una mozione , colla 


| fin.d’ora i fondi delle economie intro- 


glioruuonto della condizione dei magi- 
strati Il presidente del Consiglio @ l'o- 
norevole guardasigilli osservarono che 
quella mozione era contraria alla legge 
| di contabilità, e Von. ministro della 
‘ giustizia promise nuovamente la pros- 
sima presentazione dell’annunziato pro- 
+ getto di legge. ; ; 
\ La Camera riprose poi la distussione 
‘ del progetto di legge forestale, e l’ono- 
revole Baccelli, la cui elezione a depu- 
tato del 8° collegi di Roma era stata, 
in principio della odierna seduta, con- 
validata, fece un discorso, che fu ascol- 
tato con attenzione vivissima, per dimo- 
straro i danni all'igione che il disbosca- 
mento produrvebbe nella campagna ru- 
mana, 

Domani! proseguirà la discussione del 
progetto di leggo. 


L'on. presidente del Consiglio dichiarò 
oggi che risponderà, fra alcuni giorni, 
! ad una interrogazione dell'onor. Toaldi 

sulla esecuzione della legge 7 luglio 
| 1876, riguardante la reintegrazione dei 
| gradi militari a coloro che li perdettero 


lì ‘por. causa»politica, e pensioni a° feriti ed 


\ alle famiglie de? morti combattendo per 
| l'indipendenza d’Italia. 


L'on. presilento annunziò oggi alla 
Camera che ieri è morto l'on. Strada, 
deputato del colegio di Sannazzaro , .e 
dedicò alla memoria del compianto col- 

* lega parole di elogio, alle quali si as- 

| sociò l'Assemblea. 

ì ed 

|. Stmane partirono per Albano gli 

on. Nelli, Salaris, Manfrin, Inghilleri 

| @ Giudice, componenti la Commissione 

| d'inchiesta, orilinata dalla Camera, sul- 
l'elezione dell'on. Sforza Cesarini a de- 

! putato. di quel collegio. 

( LE CONVENZIONI .M . RITTIME 

Domenica prossima l'on. depu 
darà lettura alla Giunta della sua relazione 
ul progetto di legge per la concessione di 
servizi posta i werittimi. 


Zocco 


GLI UFFICI DALLA CAMERA 


3 Uffici hanno condotto a termina 
a mattina (19) la discuss .x 

legge por il riordina 
ta fondiaria; un Uttlcio li 
ge proposta, modificandone vr 

coli, e du ” di non p. 

discussione degl articoli; uno dì questi ri- 

conoscendo in massima la convenienza del 

| riordinamento dell'imposta sui terreni, è di 
avviso che l'attanle progetto non ope 
portuno neile presenti condizioni finanziarie 
dei comuni è dello Stato el invita il go- 
verno a continuare gli studi. 

Furono designati a commissari gli on. 
| Simonelli, Leardi e Marazio, 

È stata portata a compimento la Giunta 
del progetto per modificazioni ed aggiunte 
alla legge sulla tassa della macinazione dei 
cereali; la compongono gli on. deputati : 
Fossa, Molfino, La orta, Gr 
bon, Sorrentino, Alvisij Toso: 
vini. In tutti gli Uffici il prog 
| massima accettato ; ai com 
dato incarico di proporre in 
par. cchie mod'ficazioni ed introdurvi la di- 
| sposizione che i maggiori proventi che si 


Îa 


ì 
! correzionali misti, nei quali, cioè, Vele- gnano il 


I 


Le interpellanze furono esaurite sonza , 


quale invitavasi il ministero a dedicare ; 


dotta ‘gel bilancio della giustizia al mi-' 


protocollo. 
“Egli desidera sapere altresì so le altre 


mente. 

L'oratore conchiude ripetendo che l’op- 
posizione non vuole altro che esercitare il 
suo diritto di discutere, criticare, prote- 
stare con o senza properre un voto di bia- 


simo la condotta del governo. Se il go- | tera del vescov, di Nevers 


8 associate a queste dichia> . Ad una domanda della Russia, il governo 

razioni, e, in questo caso, perchè quelle | rumeno rispose che le ferrovie della Ru- 

dichiarazioni non furono firmate collettiva- | menia sono in grado di trasportare 3500. 
" ‘massimo. 


lità 
Il nobile lord mi domanda se conoscevo 


devo dire che non la conobbi se non allor- 
chì era già stata firmata. 
Credo di aver ri + conclude lord 
Derby, a tutte le interrogazioni del nobile 
lord e probabilmente nelle attuali circo-. 
stanze, le signorie vostre converranno meco 
che farò saggiamente ad astenermi da ogni 
previsione sull’ avvenire. (Udite, udite) 


Il Times ha per dispaccio da Belgrado 
416 corr.; 

<« Il generale Fadajeff è giunto iersera a 
Belgrado. La presenza di questo n imo 
panslavista russo, autore e giornalista ,.ha 
recato una considerevole agitazione nella 
città e si fanno molte congetture riguardo 
allo scopo del suo viaggio a Belgrado. Ma 
sinora non ho avuto nessuna spiegazione 
‘soddisfacente sulla missione del generale. 
‘Tutti però vi attribuiscono una relazione 
collo stato presente degli affari. 

« Presso Gladova, sul Danubio, di fronte 
ai confini rumeni, v' ha un accampamento 
di volontari raccolti da tutte le vicine pr- 
vincie della Turchia e dell'Austria. Es- 
sendo state fatte delle lagnanze dai turchi 
per la permanenzà di questo corpo così 
vicino al Timok, venne dùto ordine di scio- 
glierlo. » 

Lo stesso, corris assicura che 
sono già avvenuti parecchi tri fra le 
tribù montanare alleate del Montenegro ed 
i turchi. Non si hanno però particolari. 


Legg amo nei giornali di Vienna del 17 
che il console generale di Turchia a Pest 
ricevè la notizia che l’aiutante del sultano 
Tahir bey si trova in viaggio per Pest, per 
offrire in dono all'Università di quella ca- 
pitale in nome del sultano i volumi così- 
detti « Corvina » preziosa raccolta di me- 
morie sul re d' Ungheri= Corvino, per la 
quale era stata offerta altre volte una som- 
ma considerevole. Si a Pest una 
| splendida accoglienza all’inviato del sultano. 


| momini al.giorno al 
x 
| MANIFESTAZIONI CLERICALI 
Ecco la nota del Temps iva alla let- 
maresciallo 


verno sì reputa offeso perchè non è pre- | Mac Mahon ed alla risposta di cui fu inca- 


sentato un voto di biasimo, può 


proponendo ‘un voto di fiducia. Noi fac- | guor Martel; Ja 


ricato il ministro di grazia e giustizia, si- 
» nota, ci fu accenpota 


ciamo queste domande per illuminare il | dal telegrafo, salvochè il dispaccio, anauu- 
paese è non già per iscopi di partito. (4p- | ziando il biasimo inflitto al vescovo di Ne- 


vers, parla di circostanze attuali, mentre 


Lord Derby assicura lord Granville che | nel testo della nota del Temps queste pa- 
egli non contesterà certamente all’ opposi- | role non si leggono : 3; 


zione il diritto di biasimare la condotta del | 
governo, astenendosi dal proporre un voto | oggi, 


di biasimo. Gli pare però che, nel caso con- 
creto, trattandosi d'una quistione 
determinata, cioè quella di usare o 


isa e | I 
aste- | degli affari d' Oriente. Poi si è occupato 


«N iglio dei ministri si è riunito 
| nove, nel palazzo dell'Eliseo, sotto 
nza del maresciallo di Mac Mshon. 
iglio sî è primieramente occupato 


la pi 


nersi dall'impiegare la forza contro la Tur- | della lettera scritta al maresciallo dal ve- 
chia, allorchè il governo ha esposta la po- | scovo di Nevers. 


litica seguita, i capì dell'opposizione delle 


< In seguito ad una lunga discussione 


ricaduta su di lei (Applausi). 
la dichiarazione dell'ambasciatore italiano ;.| 


l'imperatore, è i su 


più ardente zelo 

retto a perpetuare 

militare austriaco, e la vittoria non 
mancherà. 


Parigi, 18. — Il generale Cialdini 
è atteso domani. : 


ministri, convocato straordinariamente, , 
una lettera che il maresciallo Mac-Mahon 


di dovere, nelle circostanze attuali, 
pubblicare una lettera di natura tale 
da offondere una potenza amica. 

Tutti i giornali disapprovano 
tera del vescovo di Nevers. 

Parigi, 18. — Khalil-pascià , nuovo 
ambasciatore della Turchia , consegnò 
oggi al maresciallo-presidente le sue 
credenziali. 

Non fu pronunziato alcun discorso. 

La voce che l’Austria-Ungheria mo- 
bilizzerà alcuni corpi d’esercito è priva 
di fondamento. 

Vienna, 48. — La Corrispondenza 
provinciale dice che, in seguito alla 
brusca dichiarazione della Porta, è 


la let- 


‘cesso di trattative ulteriori; quindi, se, 
è impossibile di impedire la guerra; gli 
sforzi comuni delle potenze europee sa- 
ranno diretti decisamente ad impedire 
che la guerra prenda una maggiore 
estensione, * » | 
Vienna, 18. — La Corrispondenza 
politica ha da Bukarest, in data d'oggi 
Il governo decise di concentrare 10,000 , 
uomini per proteggere la capitale contro ! 
le eventuali sorprese delle truppe irre- ‘ 
golari turche. ba 
«Pietroburgo, 18. — Le voci relative | 
ad un cambiamento del ministero turco 
sono infondate. a : 


É 


due Camere vi sono contrarii e credono | nella quale il presidente della «Repubblica ‘ay i i 
aver motivo di lagnarsane e nello stesso | ed i ministri si sono trovati perfettamente para Ao ipna (Algoria) (0 ram 
tempo si astengono dall’affrontare la prova | d'accordo, il signor Martel, ministro della 


d'un voto, è un indizio evidente ch' essi | giustizia @ dei culti, fu incaricato, ci si as- 


stessi non,sono convinti della bontà delle 


sicura, di esprimere al vescovo di Nevers 


loro proposte, ovvere dubitano che le loro | Ja disapprovazione completa del presidente 


idoo troverebbero l'appoggio del Parlamento 
0 del paese. 1 $ 


della Repubblica, 
della, religione , 


fervente amico 
rincrescinuento 


ri 


Passando alle domande. di lord Granville, | che il clero si immischi nella politiza in- 


il nobile, lord risponde che, quanto alla co- 
municazione della corrispondenza, il governo 
ha dovuto tener conto delle convenienze e 
dei desiderii delle altre potenze. 

Relativamente alla pubblicazione del pro- 
crd protocollo, Il conte di Schouvaloff! 
vi si dichiarò contrario e fece osservare 
che, se f avvenuta; sarebbe stato neces- 
sario licare i diversi progetti relativi 
alle garanzie. 

Lord Derby dice che bisogna rammen- 
tarsi che lo acopo primitivo era di ottenere 


terna © più ancora nella politica estera, » 


Si legge noll’Echo Universel: 

.<,Il signor ministro: dei culti ha spedito 
una circolare ai vescovi. Sappiamo ché que- 
sta circolare si esprime in termini molto 
energici sopra il contegno di alcuni mem- 


! bri dell’episcopato frances.. » 


— Lo stesso cho -Universel, gioruale 
ufficioso, scrive: 
« Domani sarà pubblicata nel Journal 


una soluzione pacifica. Se il nobile tord'' Officiel una circolare indirizzata dal niul- 
erede che il protocollo noò fosse un docu=' stro tel culti ni vescori @}roviorta dalle 
mento importante, questa è materia d'opi- | Conferenze dei laici nelle chiese. Questa 
nione ed“io non cercherò di convincerlo. circolare aveva un carattere confidenziale. 

Quanto allo garanzie ch'egli domanda | Ma fu'obbligato il governo a renderla pub- 
perchè rion fossero puro contenute, la ri- | blica dallo lettere di protesta che misero 
sposta è' semplice; avevamo da fare, non | fuori aleuni vescovi, e particolarmente dalla 


già con una parte scltanto, ma con ambe- | lettera di monsignor Freppel. 


due; ebbene, neppure omettendo le garan- 
zie, non siamo riusciti a far accettare alla 


< Il signor Martel parla in questo docu- 
mento della meraviglia che cagionarono i 


Turchia .il protocollo; chiedo ora se sa- | dissorsi fatti dai laici nogli edifizi religiosi; 


rebbo stato accettato più volontieri quando 
vi si fossero introdotte lo proposte della 
Conferenza già respinte dalla Porta? 

Il memorandium, soggiungo lord Derby, 
proponeva provvedimenti efficaci, consi- 
stendo in un' occupazione militare. Questi 
provv. dimenti furono assolutamente respinti 
dall'Inghilteri 

Alcune persone interpretsno l'ultimo ca- 
verso dl protocollo in un senso coerci- 
ma in realtà esso dispone che, se ta- 

n fossero adempiuto dalla 
glulterra, che rimane giudice 
mpimento, consulterebbe lo al 
p yer. vedere ciò cho vi sarebbe 


avili. ha deplorato che non si 
sia giuati «d un accordo qualunque sul 


memorandum di Berlino, poichè, se l'Eu- 
ropa fosse stata unita, la Turchia si sarebbe 
arresa. È molto dubbi se si considera il 

lalla Conferenza, che l'unione del- 


avesse persuasa la l'orta ad agire 
altrimenti. 

Quanto alla dichiarazione russa, avevamo 
chiesto, dice l'oratore, se }a Russia fosso 
disposta a disarmare nel 


so in cui il pro- 
tocollo fosse accettato. La Russia ha rispo- 
sto che ciò dipendeva dall’sttitudine della 
Turchia. L'Inghilterra ha allora dichiarato 
ch'essa firmava ii protocollo per giungere 
a questo scopo, ma che, so questo scopo 
non fosse raggiunto, il documento sarebì 
nullo. 


L'Inghilterra ho offerta la sua mediazione 
fra ia Russia © la Tarchio, ma quando una 
potenza rifiuta ogni conciliazione, la media- 


vi parla di questo « nuovo genere di pre- 
dicazione ; » della spiacevole impressione 
che essa fa sopra le popolazioni. L'on. mi- 
nistro dimostra gli inconvenienti di una in- 
tromissione dei singoli individui nell'inse- 
gnamento dottrinale e i disordini che da 
questa intromissione possono nascere. Il go- 
verno non può tollerarla. Essendosi rifiu- 
tato di lasciar trattare delle questioni re 
ligiose fuori delle chiese, esso non potrebbe 
acconsentire a lasciar trattare dai laici, 
negli adlifici sacri al culto, degli argomenti 
estranei alla questione religiosa. 

« Il sig. ministro dei culti termina con 
questo parole la sua circolare : è Le chiese 
sono esclusivamente riservate all'esercizio 
del culto. Un'allocuzione fatta da un laico 
non può, per alcun titolo , essore conside 
rata come compresa sotto questa speciale 
qualità. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, mperator 


una le! 
berto, nella quale, T 
calde parole i grandi meriti de 
duca in pace ed in guerra, esprime nel 
proprio nome ed in quello dell'esercito 
sincere folicitazioni pel suo giubileo mi- 


litare. 
ll ministro della guerra , circondato 
dai rappresentanti dell'esercito, si con- 


Le LL. MM. del Brasile, provenienti 


scomparsa ogni speranza di un suc-| 


Sud, i quali ricusano di sgombrarli. 
: Pi 


lo incaricò di scrivere al vescovo di 230RSE DI COMMERCIO , 
Nevers per disapprovare formalmente ROMA AIR I 
la lettera che il vescovo indirizzò al Rendita italiana a BOO 80] 7257 
maresciallo-presidente. | Tmprnatito | == 
ade. E; 7 piccoli 
La lettera del ministro esprime il è pilneo 
rammarico che il vescovo abbia creduto » Betl'e 


icipio di Roma . + 
| Credito fond. S. Spirito 
| Certif. sul Tesoro 
| _ Detti emiss. 1! 
* Prestito romano Blount 
| Detto Rotbachild .. 


Banca Rom na... 
| Banca Nazion. Toscana 
| Baaca Generale 
| Credito Mobiliare + 
Banca Auatro-Italiana 
| Azioni Regia tabacchi . 
| Obbligazioni dette 6 0,0 
Strado forrato romano . | 


italiane, produîigero 
sulla Rondita, la quale, dopo aver esordito 74 75 
fine mese, avanzava gradatamente sino a 74 95, 
terminando così 


Blount 75 a 75/10. 
Le Bancho Romane 1170 a 1180, 


Francia 3m. Ml 20. > 
nostr 85 a 111 75. 
279%. 


‘imperatore e il granduca ereditari 3 n) 
partiranno venerdì e arriveranno lunedì l ita n il miglio 
sera a Kischeneff. © A i Pimento di Pari, trattata dn:.74.55 a 75 fino 
L'Aprzie rasa dice che il fot: PS into a i i sn pe 
collo n il caso di um ri-' Francia a vista 1Il 55 a 111 85. 
fiuto perentorio da parte della Porta, | Londra 8 mesi 27 90. 
| che il protocollo è annullato in seguito ‘Oro 22 20 a 22 20. 
| alla dichiarazione inglese , "i che lo‘ FIRENZE 18 19 
‘ scopo al quale tendevano tenze Rendita italiana 500. | — — 3-n 
colla Conferenza continua ad da PT NERA MEG 
la Russia adempirà questo mandato eu- Francia a vista . » « . [112 — y. | Ill 75v. 
' ropeo verso la Turchia. Mu È gi DI Pi ar 7- 
Palermo, 49. — I giornali qualifi- Azioni Banca Nazionale |1650 = n 1851 — £. 
cano come importantissima pel servizio girate ferr, meridionali | 325 — » | 332112 » 
della pubblica sicurezza l'uccisione del | pupe. —& er 
capo brigante Giuseppo Nobili, di Par l'Atto Ma :losiac| nin 
tinico, che aveva una taglia di L. 6000, Banca Generale ....| —— srt 
Osservazioni 18 19 
alla forza pubblica. L'operazione fu di-- Read.it.6*» god. I*icen. 1877 24921{2£. 74 70 £ 
retta dal pcefetto, Malusatdî ©‘ "IUPARIGI (ote 3.35 pom) — 18 19 
Costantinopoli, 18. — L' ambasciata Rendita francose 3 010 6870 
russa ricovelta lelegraficamento l'avviso ‘Pd Pra 500 104 70 
cche da razioni le saranno spedito con | Readità Vimagle siò n 
n » » a 
fragtai postali avendo sospeso il ser- . Peet a etechi mr 
ME Rigo Tiso guseo Area è pere ble xi 215 — 
ito oggi per sa, tir un 9 - 
probabilmente lunedì con lo istruzioni Obbligazioni lombarde mu 
relative alla rottura delle relazioni , i n 
come pure con la copia delle circolari , & j 2 Ti ue 
che la Russia deve inviare ai suoi rap- 95316 
presentanti. } 18 
L'ambasciata russa partirebbe nella 135 80 
prossima settimana. 3- 
La quistione dei sudditi russi nop.è HO 
definita. La Russia vorrebbe metterli Lia.) nm 
sotto la protezione della Germania, ma | Napoleoni d'oro » . » 1038— 
crodasi che la Porta ne ordinerà l'e-| (IE Sii 
spulsione. | Cambio su Londra - 130 s0| 12970 
Non si ha ancora alcuna notizia circa ' Rendita veltdita IS z n 3 Dì 
le operazioni pel vettovagliamento di ' tnice-Buak Oni | 475 
Niksic. | Rendita must. nuova (oro) | 09390! 7020 
_Il sultano ricevette ieri l'inviato di’ —RERIINO n 18 
meger).. m;, Austrische . -. + ---| 397—| 30— 
Costantinopoli, 18. — Un alto fun- 7 Lombardo de ne _ ne _ 
zionario turco e il primo dragomano | Mobiliare. boe =Y «tr 
dell'ambasciata ingl»se si recarono nei eye È ot O sp 
Dardanelli per andare incontro all’am- | Rendita turca . —— ER 
basciatoré Layard. i 18 
Oggi avrà luogo an’ispezione della da 05 — a -— — 
fiotta del Mediterraneo. Ù ia cent 
Corre voce che sia avvenuto uno tx 1 aizilaa Sa 
scontro nei dintorni di Niksic. —_-r145-a-— 


L’ansietà continua ad-esser grande, 
ignorandosi le intenzioni della Russia. * 

Craiova, 19. — Le forze rumene, 
concentrate nella piccola Valacchia , | 
sono diretto specialmente sopra Ka- 
lafat. 

Kalafat, 18. — L'arrivo di truppe 
continua, Esse saranno comandate dal | 
generale E off, che prese parte alla 
guerra della Serbia. 

Bukarest, 49. — Il principe ha l’in- 
tenzione di partire per Kalafat nei primi 
giorni della prossima settimana. Egli 
non andrà più a Kischenefî. 

Il ministro degli affari esteri e gli aiu- 
tanti di campo del principe andranno 
soli a complimentaro lo czar. 

Parigi, 19. — 1 deputati della mag-* 
gioranza repubblicana. hannò 1’ inten- 
zione d’interrogare il duca Décazes circa 
alla futura attitudine della Francia, in 
presenza degli avvenimenti d'Oriente. ‘ 
Si tratterebbe di fornire al governo 
l'occasione di affermare esplicitamente 
l'intenzione di mantenere la più stretta 
neutralità. Il ministro coglierebbe que- 


GIACOMO DINA, Daerrone. 


Romsarpo Giovanni, Gerente, 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie @ 
di macchine piccole e grandi per po- 
ler eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 


_—_ --— 


AVVISO 3 
INVERESSANTISSIMO 
Avendo in questi ultimi giornì il signor 
Enrico Liiché pubblicato un. avviso atto ad 
indurre in errore il pubblico i, cron 


diamo essere di nostro dovere; nell’inte= > 


resse del pubblico stesso e-nel nostro proprio 


via 


fa Pl oe 
Fornitore ti S. A. Ri il PRINCIPE UMBER:0 6 Sua Peal Casa - 
15, Corso Vittorio Emanuele, 4° piano 
MILANO i 
Rinomatissimo Speciale Stabilimento per Blaneherki da momo, 
° particolarmente su misera ed la bella qualità, con: 
i ©) Il nostro stabilimento continua nell’istesso modo e pos- von St Te fatto OTO ANI dalia ja 
ù tod n i 7 h ento YA è] Ù ti 
Siede'gli stessi direttori ed artefici da 25 anni a questa parte. | uoffe impiegato nonchè per. l'iccuratiesime mutua di funbo razione, elex 
s d) Il solo nostro deposito in Roma si trova presso i signori | ganza è perfezioni del sugnu d'ogai siagulo Gui du Lerma 
Novi Ferrata e Fumagalli, Via del Corso, num. 225 | foaionio celle più ripuiaie congeneri Case a EGI che di 
i ‘quali tengono sempre un ricco assortimento delle nostre rino- Ricco assortimeuto di tele, batisto, anehe, madapelum, 
mate Casse forti. Ù * perealiiztuuto in' disucv che coloni. Wavautit di easasele, 
«Nella sùà pubblicazione del 27 marzo il sig: Enrico [tiche fu | Vazzoletti, eco. RZ ì 
il debole tentativo di render sospetta la nostra posizione cominer= PREZZI FISSI 
ciale. Noi gli lasciamo prendere questo piacere © manteniamo in 


Fuori di Milano hon si spedisce oher conti Musnog o 
tutta la loro estensione le suaccennate mostre dichiarazioni. Se il chii ne 1M rivhienta il Outotoge de 
sig. Enrico Liche credesse offeso il suo onore co:mmerciale, egli 
è ben libero di fare tutti quei reclami che credesse necessarii. ki 
Noi li aspettiamo tranquillamente, e ripetiamo un'altra volta per | y° Ù 
tutto, che non avendo noi nè tempo nà desiderio di continuere 

| 

i î Prezzi li mitatissini. 
| Gr. FRE A 
| ROMA — ld, Via Modta Brianzo, 14, + FEO di Ai 
cei. ils finan Peo 


delle polemiche col signor Enrico Liiche, lo preghiamo, è con 
ANATERIN4* NAZIONALE 


lui chiunque potesse dubitare della verità delle nostre dichisra- 
A. GRASSI 
fi 


DI 


GAPRELI vo SIONDRA 


| Cursi Pinza Selaria, 254, p 1° 


| 
I 


lo. por 
® Stai 


DIE eteeni- === dieta sn 


rasonatorie | 


‘ROMA 


zioni, di rivolgersi all’I.R. Consolato Austriaco in Milano, affine 
di ottenere ogni possibile spiegazione. — Vienna, 30 marzo 1877. 
' LA FABBRICA DI CASSE FORTI 
è . E. Werthein e Comp. 
rr icsir ice o Cei e 
l'ACQUA D'ORE? 
| D'OREZ 
ii (corsica) > 
FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICIHE 
{(Estratto dai rapporti è approvati dall'Accademia di Medicina) | 
L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte 
le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 
le persone indebolite sono pregati a consultare i signori me-W 
{dici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie pro- 
venienti da debolezza degli organi e mancanza di sangue, e 
Ispecialmente nelle anemie e colori pallidi. 
+.Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel, via "| 


Corso, 19. 
i A i 
BRUCIA CAFFÈ 
n TOSELLI 
Nuovo sistema »verfezionato 
‘ Questo brucia caffè di ultima invenzione è di massima | 
comodità poichè appoggiato sopra un fornello qualunque 


funziona benissimo senza bisogno di mettervi fuoco ‘inter 
namente. Tutto in lamiera di ferro solidissimo. 


‘ Lire 10. 


Spedizione nel Regno per ferrovia contro vaglia postale 
aamentato di L. 4 per imballaggio. — 
Dirigersi all’Agenzia Taboga, via de’ Prefetti, 12. Roma 


INSEGNE 


% (ai iscnizioni D'oGN: Genenk 


1 Lame LAT RITIRI ZLI IAA AE 


re E POD ET STA RTTATT | 
ANTICA x 
FONT ” 
DI + Be 


Lè LINGUA PRINCE 
È l'acqua più fetrogunors le più | 


INiPAK -TA SH 

ia ble 
Mo 

facilimaute ‘supportata dii 

Promuose l'anppeti o, rinfora 19 

atbizincò vd è Wiiedio 


LA legumi 


preparata da 
hai 


Ania cas 


usvole 


aiferzòni provisuimao sa un difeso $ Ser 
del’ itfigue. Negontane, ene 
possuno più iequeat 
i lu studia cun dili 
cero a we ment pat'arò è 
teorie la/lingha frasbrea 

$ -Ogai lezione cunsta d..16 pagi,, 

io formato — L'ini 


Sì può avere dulla Vireziona della 


E il rituedio ag iore per dolori n umalici di denu, per infiami- 
mazioni ei'enfiitone; fesa vi'tartaso esistente dai denti è ne impe 
"lisce muova: foragion», ri î deot rilassati» mediante il rinvi= 
gorimento dell giugive e ipulisce von te le giugive davutte de | panla co» iuipresto: ‘Antica (Fonte 

rie dann se, da allabicco vua freschez: a ageradaro’e e IE Un pgfo Mer 
e ‘opo Diete uso pgu' cattivo odi e. ast 'jo-Borgh 
Presso del Flacone L. 2 con istruzicne. | 
Vealtita all'i%enzia A+ Tabog via dei Prefetti, 42 p° p. ttom 


dh set cc ee Sc it np LP LE 
(Edizione L1ES'77 ) 


‘GRAN CARTA 


Fouto in Brestia 0 d.i farmacisti, 


— Ogni buttiglia deve aver bi ca 


En 


In 'Roma'debeitò pivaso i aipor 
Paolo Caffe], Corso, 19. O) 


Toriuo al Tipograt 
0 Buna, via Ospedale, 3. , | 


BLAXIR SVEDESE 
3 DI LUNGA VITA 


Questo Elixir composto #scvadu 
la ricetta di un antico celebre me- 
dico svedese, e dal medesimo spe- 


PATO TAI di 


UOVISSIMA ne 


“ GROGRAFICA D'ITALIA 


imentato a” famigli 
5 tam ù = | CROMO-LITOGRAFATA pa reeultato d'invi diabile Aongevità; a 
COSMETICO: t CHIMICO il Approvata dal Ministero dell'Istruzione pubbéica Lic Rees posi qurtati poiode: 
; ll } "i Premiata l'a S. à. I. il Principe Ereditario A Setto atomaro, nelle die fàranza 
; JipeLLA Casa IngcLese W. SAUNDERS'S x . ba sriadigitioni,mériculidal fecato 
£ Ò 3 è . . . PI AZZ ha riad ha Del 
; “ (Commettyie ‘Ma:tatre Dos Gardca) Ì Calcata esattamente sulle più recenti ed acc»vrate pubblicazioni; pone.ingg | quiete delle m.struuiudi. © parti= 


Connietico basato sulla com,erizion» die cap ]li che inge o meglio 
iritorna ‘all'istante 6 per sempre ai ‘cupelli ed aliu barba il foro colore 
castagno, bruno o naro naturale primitivo, #enza inconventeti né pe 
ricoli. Non sporca nè ‘pelle, na biancheric: Ja semplice applicazione, 
dà subito dl colore dei ato (ell'etti garantiti), d'odore piacevoli.sîr 
‘e si può usare anche in viaggio. 

| Prezzo LL. 6. 


ula:uente nelle febbri invammiittonti 
tè tu sitaro prose, vunvo di tutte 
twrmalartie .. Î 
Li posege 
vlita, è dep 


grado di distinguere a vista: d'occhio tutta intera la circoscrizione amministea- 

tiva del Regno, tutte le linee ferroviarie compresi i tronchi più recentementelt) 

aperti al pubblico, le linee in''costruzione e quelle pragattate, strade nazionali 

e confini di Provincia, le rotte dei Piroscafi nonchè le Armi di, ciaserm ca-d7 
‘ poluogo di provincia » di tutti i suoi centri più notevoli. : 


Tu 


Tu Mironze 


dutia. 


Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dui Prefotti,r12 Egualmente utile alle Scuole, Istituti, Dicasteri, Amministrazioni pri-he l'euc>' = arsSi ito; 
e RP-Praizi pes i sento di asbilg P job ce'asl Aiagaatari ni piazza Cavour. 
Sodizione in province, piea tagli pra LE AA vate, agli Studiosi e ai aggi ori pi: ni Laatte ret, 
Riavvi ferrovia indicare la stazione più prossitra. ] alto $ 0 per 1:50 se q niftma > Aggaria/ leer 
di Nove fogli distinti da potersi rilegare 254 | + Lirorno RA aa 
di ; "*% è Pista » Model 
23 i Semplice i. 12 — legata in-bela Li>20. e |‘ nina > Mengi 
Pm s ai Prezzo Uma Lira booce:! 
‘ORE VON ìzi Ì tro L. semplice, | su tela L. 2. viene 1) pubblico ed È Si- 
PECORE è MONTONI »| (] Spedizione franca nel Regno coni 13 se semplice, legata. su tela L.2.. wa breve puo È LR 


14 


ti, 12, Piga 
LR 


fo dormunde di n 
Ignarto Piste: 
è | unacista, 


ue Al igor 
hlinico far 
Piorr, Pivenso 


Liniversale perfezionata 
Costruzione semplicissima; impossibilità di 
ferire l'animale; chiunque sa servirsene ; 
taglio regolarissimo ; senza fatica; grande | 1 
celerità. Ò 


Dirigersi in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via de’ Prefet 


GS 


Sî affila dalla persona stessa che se ne serve. © | 
Medaglia d'oro al concorso di’ Nizza; 2 Modaglie di 
ngento n Langres è Hir-Sur-Aubè ; Medaglia di brov@ 
della Società protettrice degli animali; due rincompense 
n Niort e Màcon i 
Pressoii. lista ito Completa Lirò 18. 
Lam: ini no. o - n 
an "A I{? ferrovia contro vaglia postale samenzito di Lira x 
Slemballiggio. = Dirigerui in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei 


Pro! 12, p. D» " : 
'rofotti, 12, pi { ai iuasiaebAcosis 


ANDOVA TRIPPSLE PROPETUR BAGTRTTATE 
i h PER SORCI A 


Ireraiate all Esposizione di Parigi 1867 

prietà «li dasoro sempre pron! 
dî tan uumer di saftuali è 
ogui sorcio prigio 
così di seguito «ino wri. 


Con questa piccola Tipografia chitnque può fare da sè la composizione e stampa di'vari lavori tipografici come: 
Biglietti da visita, intestazioni da lettere, etichette, timbri mobili elialteò applicazioni che sérvire anche come “ 
passatempo nelle famiglie. Essa serve specialmente ai Banchieri, Negozianti, ‘Uffici pubblici e privati, ed è di. grande 
utilità pui Commerciante in generale, per l'economia postale, che con vagale possono ritrarre. 

La Cassetta tipegrefica con con buon ordiue e billa disposizione: i carutteri già uisposti in assortimento © 
proporzionato di maiuscoli, minuscoli, numeri, puntuazioni, virgole, spazi, relativa pinzetta per prendere i caratteri e 
fare da sè facilmente la' composizione, 

Il Compositoio a forma di timbro comune è atto alla composizione da una a 4 linee l'/nchiostro, la Pinsetta, più 
uno Spazsolino ed un Cuscinetto da stampa; il tuttb chiuso în una elegante cassettina adatta per premio o regalo. 

Va accompagnata xa istruzione sul modo da servirsene. 


Dirigorsi all'Agenzia A. Tobogo, via dei Prefetti, 12, p. 
per ferrocia nel Regmo contro l'importo aumentato d 


ROMA; Za quale s'incarica della spedizione | 
Cent. 75 per l'imballaggio. 


N. B. Ad ogni cassetta Tipografica ca vnito in dono un fincon d'inchiostro 


sono in provincia (porto a carico del 
n s'incarica dol tras di quen'* arti- 
stnzione ferroviari». più pronsima! 


Contro vaglis postale si wp 

committente) — La posta nei : 

ox: pregisi porviò d'indicare 
rio, 

Vendita in ROMA presso l'Agenzia A_Taboga, vin dei prefatti, 12 

imo piano. 


lese, rela-., 


CEREA EI 


ROSSETTER HAIR RESTORER-NAZIONALE 


ORE DEI CAPELLI SISTEMA ROSFETTEN DI NUOVA YORR 


da De | 


Î 
RISTORATI FLLI ri 7 Un elegante lect di ferro vuoto 

N ione del Chimico Farmacista anvo: Gmanse cern ; è 

preparo Sessa dal sottoscritto sottposto a losa analisi, | fcon paglieriecio notti too faghiericcio «@ moti 


Questo liquido 


ed in seguite riprodotto porfotiamonto ogualo a quello dell'inveatore 


coperto in stolla di tilo » letto ou storta lu ulo | 


Lian ‘TER. L ; veg 
aMErICIO Ri eate a ridonare ni capelli bianch: il primitivo colore; | ver L: vo a 
sinto ua tinta, nou unge, nou lorda, nen Kocni la pelle A rie ’ } se - » ; di 

A si a digrassare i capelli nò prima nè dopo pn 
cheria; non fa bisoguo lavaro 0 dig ù 

licaziones ed è perfettmente innocuo. È A E 7 E RO p E 

Danica ptc riparatore sè |È FABBRICA E NEGOZII DI TO E DI FERRO PIENO 
donando si medesimi il loro colore primitivo nero, castaguo, biondu; A io CTOVANSI L 0 vio Campo Marsi, 880 83 


dona ni capell 


aresoita © la forza 


| ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che ner varietà degi. articoli e modicità di'prezzi non teme con i 


impedisco la caduta, promuove la 


Aereo, Lia della vivvenit: Distruggo iuvitre le pellicole | è d | di 
pera moro citanuo della tnata senza recare incomoso, ame |& correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in vis del Teatro Valie (accanto al Teatro), ROMA. H 
Lib” di essere preferito ad altri proparativi consimili per Ja ava effica= ‘ | qu 0° PERS gf pr lui * costerosio a role moss. È 
dice ala dla ge Lo dla Stig Se e || Sagitimento per costruzione di tei, paglirici ‘a mola, è materazzi ala paseggita di Ripetta, preso il Torero. È 
irigersi io Roma enzia A. Taboga via de! 2. ) so L « i Di, ; RIE Ripetta 
i spedizione per ferrovia nel Regno contro importo aumeatt0 di C.30 | Se feno e po i v raf, te ailgto 0 «ea 
tr perio!» Irgrio. . *amomenmammenamni von j 


x pis RR saliti DIETE £ . 
È Ra e DONO AI COMPRATORI 


SERVIZIO DA TAVOLA uv 

Mi. IL. 20 — tutto in cristallo di Boema — IL. 20 e 

i 12 Bicchi ‘12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato . 4°?!‘ 

; di 12 Bicchieri da acqua, ‘12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino im gliato . 4 i 

RA sn 2 Bottiglie da al 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili a petrolio 
so all'avorio per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio Il tutto mediante vaglia postale a E- | iquori. 


© PELENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


chi acquisseranno ii Servi: 
acconla iu esalo una lampada; 
completa, o un Servizio da} Bi 
d 


P 01 [PESO] dd St i PERA < pagg De: 


TSE cine 


» 


La gente "pe; “dini RALE 


dueckeso perchè soddisfa  iutte le. 
Eeco i titoli dei capitoli 
du smiatura, — 


von tdpba poerate alta Itrezivon! vel 

donna va Po, N !opiine terza ci; Toret 04 
di tutto il Recno. In Rome e Firenze presso i li- 
e FRATELLI BUCCA. 


ELIXIR.CAGLIOSTRO 

Spebialità' della premiata Ditta Ù 
FALLITA NE FE GATROLI 

Batisme, /vori di Porta Nilovi 9° (stai id Vecchia) "nitta 


ELIXIR' preparato secondò la: forniola  lastiatà dall 
N li CAGLIOSTRO; è un tonico aggradevolissimo e ste-' 
matico. E eflicace nell digestioni lente pallidità e. nevralgi 
‘preservativo altresì per coloro che devono sottostare ad intem- 
ie, fatiche © disagi; iudicatissimo ancora contro l’insalubrità 
Î jerchè contiene l’Aguardiente Catalan, acquavite 
messicana la più salutare' fra le bibite ‘spiritose. : 
A guranzia delle contraffazioni . l'utit di ogni’ bottigli.j 
deve- portare ia firma autogr.fa dela ditta preparatrice C. 
OLI e GALLIANI, il medesimo nume sta imp sul lurae-; 
olo, sulla capsula © sulla carta in cui la bottiglia è involi 
Vendisi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dro-! 
igherie'e Liquoristi — lu Roma a Le »° la bottiglia presso) 


Mragezia A. Taboga, via dsi Prefetti, 12, p. p. hi 


(6) 
Nol don sbprenmm Mctenteniente racco: van 
darc ul pubblico Vusb delie 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERINI 
del Prof. PIGNACCA di Pavia 


36 anni di successo 
“Hinuo un'àzione speci»le sui bronchi. calano gli inopeti 04 inent- 
di tosse, causati da iufiummazione dei bronchi e dei polmoni per cam 
biamenti di atmosfera, raffredduri. «cc 
Sono DI utilissime per i predicatori v cantanti’, -ridonaado forza e 
vigore, facilitando l'espe‘torazioye n così liborandoli, iui catari brot- 
polmonari e gastrici, senza dover ricorrere a} salassi od alle mi 


guatto. se 
; | Firenzè, 21 dicembre 1873. 
Preg.mo signor: Gillenui, faruwazisv; Milanue | Ù 
la bevedett ! Dacché facci» van dello \ustro Pillole Beon. 
mi riturdò la voce colle forze, potendo ona esntinisre le mia 
funzioni religiose . nrtichè le lunebe prediclie, sduza' veri itio modo ; 
seguito può a fu: udo dui vostri Zefchetini di diuve usicue, pren 
dendone massime depo le fu.zicui. 

Tutto vostro devorissimo veryo 


Don Sararivo Sartori, Canonien 
ini Milano, 10 ottobré 1872. 
olo Breeltali, pote esora seritrurato per 
to Q0 dò disperuvo già per l'adbama= 
o uan pis advog che rendervano pub 
Bliche lodi prr essore stato liberato du un incomodo e da une quas 
corta bolletta, D 
Vostro affezionato servo 


Francesco Corpanini, 
“ ma S, Raffaela, 12, 
— Phezt alla acstvla le Piliole lim E 50 — Ala sentola i Zicc 
liro #50 — Franco lim # 90, soutro ‘nplia portale, în rotta Italia, 
n vuglis posudo di li 9P@ 1v so 
a domicilio; — Ogdi'seatola portà' 1° 

Serivare alla farmacia 24 Gi'erenmy 


Milan 

Per comodu 0 garunzia degli ammalati, i» tutti © porti dallo oro 
12 alle ore ? vi sono distiati modici che vinitano aghe por malatvia 
veneree, 0 mediante consilto con corrispondenza fruuca. 


La detta farmacia è fornita di ‘tutti è rimedi che pomono ocserrere 
in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta 
in , anche il consiglio medico. contro rimessa di 
le. - 

venditori a Rrmaz; Nicola Sinimborghi — Ottoni di Pietro Ga 
tipei — iitacia Marignani — Farm Enrico Serauai — A. Egidi 
Honucelli — S.cietà Farmaceutica — A. Tsboga, via de Prefetti, 
lè — FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Legazione Britannion 
— Emporio Franco-Itariano È. Finzi e C., via de Panzani” 18 — 
Pegua — MILANO: Succursale dell' Emporio Francu>Italiano , via 
Ss MARI 15, cat. (conzales, ed in tutto le citia presa, de pio. 
cipali farmacie. 


nare, 


epnllemei sin Marevicli 


5, — it IL 
. L'ESERCITO: ED-IL' BILANCIO 
PER CARLO ROVERE 
Maggiore nei Bersaglieri 
ti 8. — Presso E. Lorscuer 

TORINO I | FIRENZE I 
sotto l'Università ‘| via Tornabuoni, <0 | 


i NI spritifet comirò vallia possale 


Essenza di Salsapariglia COLB 


di PARIG:: Depurativo per eccellenza, pet la guarigioneRei 
Virus lasciati nel sangue da antiche malate»; perì cura di tutt 
le allezi n_della pelle e quaie c rrettivo delle acidita del sangue. 
Fr. @ al flaro; 

Deposito escl 
angolo S. Paol 

Vendita in i 


wacia leahe Garneri, Via del Gambare 
Angelo Custode, 


: Malferta veri Taglesi di ultima 
Pesi a mMollaperterione e ridotti a tal piccola pro- 
porzione da poterscondua erli completamente nella mano epperciò 
tascabili. Della portata di Ch. 12 1x2 L. 250 

Vendita prosso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefettit2 p:p Roma 


na 

È MONTE ACCO! 

ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-M AGNESIACA 

La più importante delle Acque Solforose d'E.«ropa! 


luncciano, Que 
favorevole l'org 


4 H \ È LARA] | 
a Hinerale Salso-Jodica di Sale 

Aequa Sinerale Salso-dodica di Sales 
La più Jodica Melle conose'ute s 1 

Si usa in tutte le malattia iv cui è îrdieato il jodio- snecialm ente' 
nella serofoln, nel gozzo, oftalmie rerofolosa. marbi glandolari e nor 
reggo egregiamente i tewperumenti linfatici e rachitici sorofemi, | 
Queste Acque minerali si urovauo presso le principali. Farmacie! 
d'italia © si spediscono dal dott cav. Ernesto Brugmetelli, Voguera.; 
|Doposito è vendita in Ruma pressu l'Agenzia A. Taboga, via der lex) 
latti, N, 12 | 


mo, 


Tipografia doll'Opinione, 


